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Stilografiche invernali 
E* un mattino di luce e di calore.-Ven­

tidue gradi al sole, undici all'ombra. E 
tutt'intorno, dalle ultime pendici di Mlon-

• te Tocco e di Monte,Majuri al canalone 
.•. .dÌ..,J?'Ui Hocco, a! piano-di-Rivibondoli; 

neve, ,neve, neve. 
Le piccole case nere di jRoccaraso, di­

speratamente aggrappate alla roccia, sem­
brano compresse dalla pesantezza di una 
enorme: ed invisibile cappa di piombo. 

All 'orizzonte, il ptofilo delle montagne 
si snoda libero e svelto, come il fil di 
rame di una interminabile linea telefoni-

, ca stesa a larghe campate. Qua e là, 
qualche riflesso di luce viva, qualche pe­
nombra gelida là dove i pini nani affon­
dano nella neve, qualche riflesso abba­
gliante là dóve il sole investe in pieno 
la nuda roccia. 

Per tutta l'ampiezza del paesaggio una 
monotonia cromatica che quasi concilia il 
sonno. Di vivo soltanto poche pennellate 
di azzurro, dove li cielo si inarca profonr 
do, e i due biharii sottostanti della stra­
da ferrata. 

Non bisogna lasciarsi vincere dalle pri-
, me impressioni, però. In montagna, spe­

cialmente d'inverno,' è facile perdere il 
buon umore. Il segreto sta nel sapere rea­
gire a tempo. Stendete i muscoli intor-

. . p i d i t i dalla.notte insonne trascorsa in tre­
no, respiratela pieni polmoni e correte 
per un quarto d'ora, con una méta o sen­
za, non importa. Lo scenario cambia pre­
sto. La montagna è sempre bella: biso­
gna saperla sentire ed intendere. 

* . * , * , • • • • • , . . . • • - ' 

Mi si offre una visita ; a Roccaraso e 
Io spettacolo di una gara sciatoria. Scel­
go lo spettacolo della gara, sebbene una 
torre merlata, che signoreggia tra i r grup­
po delle case lontane, mi tenti con sedu-

• centi^ richiami di mistero. 
Chi non ha mai visto un campo di gare 

• invernali, formicolante di concorrenti, as­
siepato di spettatori, picchettato da ban­
dierine rosse ed azzurre che segnano il 
percorso di una gara di fondo, in mezzo 
al quale si erge, superbo e pauroso, un 
trampolino, non può comprendere che cO' 
sa significhi vivere un'ora intensa di en­
tusiasmo e di profonda tranquillità. 

Uomini di ogni età, di ogni glovinez-
' za, di ogni passione ; donne di ogni sen­
sibilità, di ogni audacia, di ogni sport: 
folla eterogenea di appassionati e di tec­
nici, di aristocratici e di professionisti, di 
profani e di curiosi; avvicendarsi di note 
stridule, petulanti, bizzarre; incrociarsi di 
sguardi saettanti, di gambe affondate nel­
la neve. Fuori gara, costumi di tutte le 
foggie, colori di tutte le gradazioni, dal 
rosso acceso al giallo limone,' dall'aran­
cione al verde smeraldo ; sci che si in­
crociano sulla neve, si urtano, stridono, 
scivolano, veloci o procedono lenti; attac­
chi e bastoncini; nomi gridati da ogni par­
te, acrobazie di ogni genere, capitomboli 
per tutti, i .gusti. . • 

Una gara ha di questi aspetti, di que­
sti spettatori, di questi desiderii accesi nel 
meriggio invernale, di questi sorrisi intimi 
che scuotono ed inebriano. 

I cronometristi al traguardò, dallo sguar­
do stanco, fremono e ad 'ogni tempo che 
segnano lianno movimenti convulsi di ir­
requietezza muscolare. '•• 

/Immobili al traguardo- di-arrivò,, con­
dannati da ore ad un'.angbsciosa inattività 

"" 'à i ' loro tavolo intransigente, vorrebbero 
che i cronometri improvvisamente si fer­
massero tutti per calzare gli sci e parte­
cipare alla gara come tutti gli altri. Ma 
noiì possono. Debbono registrare i t^mpi 

, coll'emoziorie degli appassionati repressa 
nel fondo dell'anima, nostalgicamente. 

Ora, le slitte veloci si incrociano sulle 
due strade di uscita. 

La folla affluisce, grida, urta, si ac­
canisce. Ognuno vuole essere primo a ri­
partire, come è stato primo ad arrivare. 

Ed il sole muore. Muore lentameiite, 
stemperando colori nel cielo, incrociando 
nuvole di fiamma, di lacca e di turchino, 
con lingue di cromo] e di violetto. 

La pririia sera, proietta ombre e penom-
bre in tutte le direzioni, voluttuosamente. 

L'incanto è rotto. 
Gli uhimi sprazzi di luce e poi. . . . il 

silenzio dell'oscurità taciturna, opprimen­
t e : una cappa di piombo calata sulla ne­
ve con il grigiore lucente della sua pesan­
tezza. ' '.: • ;,,_ . .;̂  \\' ^ 

.Quadri e paesaggi come questi,, hanno 
bisogno di essere vissuti con l'anima e con 
il cuore. 

Gl i sportivi hanno ragione : tra le nevi 
si godono gli spettacoli più suggestivi, 
mentre il fisico si ritempra a nuove ener­
gie e guadagna forze e possibilità inspe­
rate. 

« # * 
Mi sono ritirato nella nìia piccola ca-

, mera di, albergo. Ma ho negli occhi an­
cora Io spettacolo seducente della gara e 
della neve. E scrivo, a scatti, impolente 
a tradurre tutte le sensazioni e le commo­
zioni che mi fluttuano nel cuore. , V 

Fuori il vento fischia con violenza,, co-,, 
me se volesse • scoperchiare i tetti delle 
case. Penso, allora, alla torre merlata, al 
suo seducente richiamo del mattino, alla 
sua sonnolenza misteriosa di rudero. Mi 
hanno detto che a Roccaraso, oltre la ne­
ve, ci sono tante cose belle da vedere e 
da ammirare. I 

Vorrò vederle queste cose belle. . . ma 
intanto non riesca a prendere sonno. 

L a stilografica non ubbisce più alla 
mia mano nervoso^iteitriicis di c a r t à t h e ' 
mi ' stanno "dinanzi" si ''òstiflano"S''nmanèfe 
bianche, quasi mi sorridono Ironicamente; 
non ho nemmeno un giornale. ^ 

La solitudine fa sempre pensare à qual­
che còsa. 

Già , i gruppetti sparuti, che si vede­
vano nei pressi della stazione sino a qual­
che anno fa, armali di arnesi curiosi e di 
scarponi grotteschi ! „ . erano oggetto di 
scherno. 

Pazzi erano»creduti, pazzi in cerca di 
bronchiti e di polmoniti volontarie. 

Oggi si giudica diversamente. I 'grup­
petti si sono fatti legioni. Lo sport dello 
sci ha vinto. Il Fascismo ha debellalo il 
romanticismo morboso degli adoratori del 
caminetto ed ha lanciato la giovinezza 
d'Italia sui monti.e sulla neve. Alla vec­
chia mentalità dei sedentarii che formava­
no un corpo solo con le poltrone sganghe­
rate di velluto consunto, ha sostituito i 
nuovi valori e le nuove idealità di una vi­
ta dinamica, fattiva e produttiva. E con 
i r risveglio di tutte le forze della. Stirpe, 
la giovinezza, che-aveva fatto la Guerra 
e seppe fare la Rivoluzione, ha comincia­
to a marciare.!? 

Questa è la grande realtà presente, che 
dovranno ricordare gli storici, fra citi-
quanl'anni, non prima, quando vonanno 
giudicare il Fascismo e la galoppata del 
Veltro della Fiamma Nera. 

L'incomprensione di ieri non ha più 
valore. 

Giacomo Carlo Vigano 

La grande adunata annuale degli Alpini 
Il Consiglio Dirett ivo dell'Associazione 

Nazionale Aljiini ha fissato come sede 
della la" adunata annuale, che avrà luo­
go il 20 aprile prossimo, la città di Ge­
nova. • 

Come per le precedenti manifestazioni 
di Roma e di Trieste, il Ministero delle 
Comunicazioni ha autorizzato le Ferro­
vie dello iStato ad organizzare i nume­
rosi treni speciali occorrenti per traspor­
tare a Genova la massa degli alpini, che 
si prevede superiore ai 30 mila. Inoltre 
sono state concesse le consuete riduzioni 
del 70 per cento per gli alpini che viag­
giano isolatamente. La quota di- parte­
cipazione ò stata fissata, dal Consiglio 
dellA.N.A., in L. 25. 

lin'ìmpoitante sentenza della Prelura di Lecco 

__ imemijiiiDDiin 
Segnaliamo una notizia importante 

dal punto di vista alpinistico e giuridi­
co, specialmente per gli Enti e le Socie­
tà che possiedorio e jgestiscono capanne 
e rifugi alpini; : ,. 

Da tre anni circa, la Società Escursio­
nisti Lecchesi • si trovava alle-prese, pel 
disbrigo di pratiche e ricorsi, con le auto­
rità di-P. S. e comunali per una questio­
ne {iscaJle riguardante la capanna di sua 
proprietà al Pian dei -Resinelli, in Gri-
cnetta, ' che da', oltre 20 anni funzionava 
regolarmente."Infatti le autorità di P. S. 
di ' Mandello Lario e quelle comunali di 
Abbadia (sotto la cui giurisdizione tro­
vasi la capanna suddetta), ritenevano che 
il rifugio non dovesse considerarsi tale, 
ma che venisse a trovarsi nella catego­
ria dei comuni pubblici: esercizi ; per con­
seguenza, dovevano-ad essi applicarsi 'le 
tasse, generalmente pagate per- quest'ul­
tima ^categoria. : : .; . •. •'> . i : -v U i j 

Hniitro tale suppo.sto là S.E.L. oppóse 
sempre una tenacissima e ferma campa­
gna dimostrativa, suffragata anche dal­
l'appoggio della Delegazione lombarda 
della F.I.E., ma le buone ragioni della 
società lecohese, in apparenza condivise, 
non lo erano in realtà. Tempo fa, anzi, 
il rappresentante dell 'arma beneinerita di 
Mandello, elevò senz'altro contravvenzio­
ne per «vendita di bevande e per servi-
pio di affittacamere senza il prescritto 
documento». La società léòchese perven­
ne dinanzi all 'autorità del; magistrato con 
un senso di sollievo che era realmente 
presago di .giustizia. Il senno illuminato 
dèi rappresentanti dell» Legge e le vaJlide 
argomentazioni del difensore della S.E.L. 
avv. Ferdinando Doniselli, hanno messo 
nella sua vera luce'. l'essenza dei rifugi 
alpini e le alte finalità delle società e-
scursionistiche, che 'nulla hanno & che 
vedere cogli scopi-speculativi dei pub­
blici esercizi. ; • 

Il Ì9 febbraio séorso, davanti aJlla R. 
Pretura di Lecco là questione ebbe l'au­
spicata conclusione: infatti il magistrato 
sentenziò l'assoluzione « perchè il fatto 
non costituisce reato D.- . , 

PER IL MIGLIORAMENTO DELLA TECNICA SCIISTICA 

Come si insegna alia scuoia dell'Arlbefg 

Il Cervino nei pressi del Trinceramenti di^ Fornets (m. 3077). - À sinistra la Cresta 
del Leone, a destra quella di Furgen {ve di ,Monografia' soii.stica In 2* pagina). 

Foto Dott. S. Saglio. 

LE IVIARGIE AUTO-SCIATORIE 

La Coppa invernale delle Alpi 
L^Automobile Club di Milano ha avu­

to notizia che S. E. il Capo del Governo> 
riconoscendo l'importanza della manife­
stazione automobilistico-sciatoria indet­
ta sotto il nome di « I Coppa Invernale 
delle Alpi », ha destinato in dono un 
premio alia manifestazione stessa che già 
si fregia dei premi dell'on. Iti Bacci, 
Commissario del Comitato Olimpionico 
Nazionale Italiano. 

Quésta grande manifestazione di chiu­
sura della stagiona invernale, che vedrà 
rag.gruppati tutti gli appassionati auto-
inobilisti-sciatori di tutto lo sedi e se­
zioni del R.A.C.I. é della F . I .S . dell'Alta 
Italia, ha, t ra gli altri scopi, quello di 
attirare l'attenzione- sulle bellezze e le 
difficoltà invernali delle Dolomiti, che in 
questa stagione sono poco frequentate 
dagli sportivi italiani, mentre lo sono 
molto dagli sport ivi 'd i oltr 'Alpe. 

La manifestazione è composta di una 
marcia automobilistica di regolarità ' da 
Milano ad Ortisei, attraverso il passo del 
Tonale, il passo della Mendola e la stra­
da della Val Gardena,-,.'che si svolgerà 
sabato l i corrente, e di' u n i gara combi-. 
nata automobilistJcà-Sciatoria, che si svol­
gere 'domenica 15 marzo sul-percorso Sél­
va di 'Val Gardena-Bolzàno-Ora-Passo di 
S. Lugano-Val di Fassa, fine a Canazei, 
per gli'autòmobilisti,-e sul percorso Sel-
'«^ di Val Gardena-Alpe dì Siusi-Passo di 
Sélla-Canazei per le pattuglie sciatori 
ohe avranno compiuto il giorno prece­
dente la marcia automobilistica di rego­
larità! 

sciatorio, sono quanto di piìi suggestivo 
si possa immaginare nel grande anfitea­
tro delle Dolomiti che daJl passo, di' Sel­
la è totalmente dominato. ; 

Ricchi premi d'onore e di rappresen­
tanza sono'riservati alle sedi ed agli Sci 
Clubs a cui appartengono i concorrenti 
automobilisti e le pattuglie sciatorie. 

Nurnerosi premi individuali sono pure 

in palio, ed una medaglia d'oro sarà da­
ta a tut t i i' conduttori automobilisti e a 
tutti i componenti delle pattugli!© scia­
torie che avranno effettuato i rispettivi 
percorsi nei tempi massimi. 

I servizi logistici, sia per le persone 
c-Jie per le vetture, sono curati dal Co­
mitato, di Val Gardena in ambienti come 
Ortisei,' Santa 'Cristina, ecc. dove l'orga­
nizzazione turistica è notoriamente ec-
"sU^rtp.. ' . __ ' • 

. . « ^ ~ _ • 

Il campionato nazionale assoluto 
si svolgerà dal. 10 alJ5 corrente 

L'Ufficio Stampa del C.O.N.I. comu­
nica : 

« I l campioiialo nazionale assoluto di 
sci « stato definitivamente fissato per il 
periodo che va dal 10 marzo p. v. a l l S . 

«Le prove avranno inizio senz'altro il 
giorno 10. Al campionato nazionale _ in^ 
terverranno i migliori sciatori i taliani 
e cioè i migliori classificati nei , cam­
pionati regionali. V 

•«Si-prevede una lotta aperta e serra­
ta fra i concorrenti delle varie regioni, 
dato che, a selezione del campionato, sa;-
ranno scelti i migliori atleti che dovran­
no prender parte agli allenamenti col­
legiali nei pressi di Predazzo al Passo 
di Rolle, allenamenti di preparazione 
per la partecipazione, olimpionica. 

<i II campionato nazionale assoluto as­
sume quindi la maggior importanza di 
tutte le manifestazioni sciatorie, anche 
perchè chiude il ciclo delle piìi impor­
tanti gare della stagione 1930-1931 

« Al campionato nazionale assoluto.sa-
, y-lvnno presenti, oltre il presidente del-

•Entrambi i percorsi; automobilistico e | la F . I .S . , S. E. Renato Ricci, l'onV I t i 
Bacci vice segretario del P. N. F . e com 
missario del C.O.N.I. e altre persona­
lità, nonché l 'a l lenatore, norvegese in­
gaggiato dal C.O.N.I. per la prepara­
zione olimpionica Peder Kjellberg, il 
quale darà il suo giudizio per la scel­
ta degli atleti da prepararsi alle varie 
prove incluse nel programma delle pros­
sime Olimpiadi )>.;̂  

Le escursioni sciistiche effettuate 

, La incompleta conoscenza o l'errata 
interpretazione delle leggi e disposizioni 
che regalano il funzionamento < dei rifu% 
gi alpini ha già messo di fronte —, e 
più di una volta — autorità, speciaU 
mente comunali, e società proprietarie 
di capanne in controversie fiscali. Le co­
se, però, si sono sempre appianate gra' 
zie anche all'intervento delle gerarchie 
escursionistiche ed anche qualche podt 
sta eccessivamente zelante ha infine ri' 
conosciuto il particolare carattere di o-
spitalità dei rifugi alpini. Comunque la 
sentenza del Pretore di Lecco giunge 
quanto inai opportuna per eventuali fU' 
ture divergenze, costituendo un prece­
dente ottimo da invocarsi in casi ana­
loghi, ispirata, come è ad un illuminato 
spirito di comprensione ed al più elemen­
tare buon senso. 

ALPINISTI SCIATORI ! 
Inviateci le relazioni delle vostre ascen­

sioni più importanti : corredatele delle 
fotografìe più belle.:. «LO SCARPONE» 
si farà premura di pubblicarle. 

. 22 FEBBRAIO 
Società milanesi affiliate alla F.I.E: 

— Diamo l'elenco delle escursioni e gite 
effettuate dalle società milanesi, quasi 
tu t te a' carattere sciistico : 
' Amici Casa 4/pina, Lago-Azzurro all'Al­

pe Mòtta; C7u6 der Cardo a Bardonecchla; 
Dop. A. Binda a Gre'ssoney aa Trinile ; 
Gruppo Escursioriisti Buoni Amici al Pian 
di Sole; Gruppo Fior di Roccia a Premeno; 
Dop. Banca Popolare di Novara alla Casca­
ta 'del Toce;. Associaz. Lavoratori Pro E-
»cursionismo alla, Presolana; Gruppo Escur> 
sionisti Narciso M Pizzo Formico; Dop. Ar­
ti Grafiche Bertareìli, aUla. Presolana; Grup­
po Operai Escurs. Milanesi al Piano Re-
sineiMi; Gruppo Ks-mrsionisU Bucaneve a 
Cà S.'Màrco;" r)dj/.*-iCas»a di Bisparmio ut 
Passo del Tonale; Gruppo Escurstonisti E. 
Filiberto alla Conca ilei Farno; F.4.L.C. a 
Caglio; Gruppo Spartivo Oberdan alla vet­
ta Grigna Meridionale; /Iss. Banca Agricola 
Milanese a Campeggio; Dop. Fiat a Made-
simo. . • , 

Sci • Club Milano — Al Monte Fratte ve 
(m. 3700). —- La grande quantità di neve 
recentemente caduta e la tormenta, hanno 
ruso maggiormente interessante lo svolgi­
mento deillagita •che venne effettuata, senza 
alcun inco.iveniente e con girande soddisfa­
zione dei partecipanti. 

Componevano la- comitiva 1 signori : Biz­
zarri, Corti (direttori). Orsini, Delle Rose, 
Halìstein, Worn, Meier, 'Grieshaber, Ste-
chel, Krothe, Gatti, Ixjzzato, MoVoni, Bar-
bagliai, Ratrjis, Lucionl L. e M., Zanzi, Fle-
mafti M. e Z., Croserlo, Frisia e Bruno. 

La marcia sciatoria al Pizzo Formico, OT-
ganlzzata dalla Direzione tecnica provin-
ci.aile .di Bergamo della F.I.E., ha avuto 
buon successo : circa 300 sciatori dopola­
voristi si sono intatti radunali alla Conca 
del Farno, il 22 febbraio u. s., .portandosT, 
in ' un'ora e mezza, alla Force'lla l^arga. 
Percorso C km. con un diisHivello di 100 me­
tri circa. • , -

Monza.— Lo Sport Edera di Monza, ha 
«ffettnato 2a (marta gita escursionistica 
invernale a,l Pertus e Valcava. 

Legnano. — La Soc. Escursionisti Legna-
ii«si ha compiuto Da gita sciistica a S. Mi­
chele di Formazza. 

Castellanza Sci Club Valle Olona, pu­
re a S. Michele di Formazza. 

1. MARZO 
Società - milanesi : 
Dop. A.G.E. (Az. Elett. Munic".) al Mot-

tarone; Dop. Jachy Maeder e C. ai M. Boi-
lettone; " Dop. Carlo Erba alla Presolana; 
Squadra: Alpinisti Milanesi a Prémeno; 
Sez. Alpinisti Indomita da Erba a. Como; 
bop,. Banca CQrhm. Italiana al Pian del 
Tivano; Dopi Alfa flomeo al Passo Aipri-
iàj'Dop. Az. Tranviaria Municipale ai Pian 
Rancio; Unione Giovani Escursionisti al M. 
Campo dei Fiori; Dop. Hutchinson alla 
Presolana; Soc. Alpinistica Milanese ad Ol­
tre .H Colile; Dop. Comunale di' Milano a 
Courmayeur; Gruppo E spero al Pian di So­
le; Dopr. Banca Naz. Agricoltura alla Capan­
na'.Mara; Dop. Banca. Popolare di Novara 
a S. Michele Formazza; Dop. S. A. Bianchi 
al Monte San Primo; Gruppo Sportivo Con­
che se aSlla Ce-rtosa dii Psivla; Dop. Aziende 
S.I.P. al Mottarone; Dop. Standard Elettri­
ca 7tat. alla Certosa di Pavia;,Sci Club Mi 
lano, gita aMa Punta Piazza (m. 2100). E-
sercitazioni sciatorie a l Mottarone. ; 

Società torinesi^ 
Chib Escursionisti Edelweiss, gita sociale 

a Sauze d'Oulx, con disputa del campiona­
to -sociale sciisfaco; T..4.r'.R.J. a Chateau 
Beaulard, campionati sciistici sodali ; U.G. 
E.T. al Frais (Vallo Susa); C.A.I. Sottose-
zione Quiritino Sella a Balme, Plano dèl­
ia Mussa è Pian-o della Ciamarella. , 

Nel Veneto: 
Gita sciatoria ad .Asiago, organizzata dal 

Comitato Turistico di Vicenza, per conto 
dello Sol Cluh Vicenza. 

E' interessante per tutti gli sciatori,'.e 
specialmente-per. colota.che non sono ben 
àdtiesirall •itelluKc.t;rii€a' è (teìié -'UìtUzìè'àel 
pattino da neve, conoscere un po' diffu­
samente il programma di insegnamento del­
la rinomata scuola dell'Arlberg, presso la 
quale ci consta che Vari sciatori nostri si 
sono recati quest'inverno a seguire il cor­
so di tecnica. 

Diamo quindi per esteso le norme che 
regolano la scuola, norme che possono ve­
nire applicate anche da noi non essendo, 
in fondo, che varianti più o meno sostan­
ziali di quelle che sogliono seguirsi du­
rante i corsi d'istruzione in Italia (a dire 
il vero, pochini ancora....). 

La direzione della Scuola delVArlberg 
fa anzitutto queste considerazioni : 

Lo sci è uno sport» entusiasmante An­
dai principio e non è ' a credere che per 
divenire un buon sciatore sia necessa­
rio possedere una s t ru t tura fisica ecce­
zionale ; è sufficiente invece Sottomet­
tersi con buona volontà ed assiduità ad 
un programma piedagogico ben stabilito. 
La maggior par te degli' sciatori' princi­
pianti considerano il « telemark » come 
il massimo dell 'arte dello sci e si sforza­
no ad impararlo con vuna_ costanza ed 
una perseveranza ammirabile ; vicevèrsa 
in ' tale ^manierai - fanno'ben'.pochi- ' pì-0'' 
grossi e rirnangono in questo povero ri­
sultato per piìi^ stagioni.- -

Diamo un programma della durata di 
dodici giorni, adatto per un uomo dotato 
di qualità fisiche ,medie_, allenato agli 
sports 0 preparato con ginnastica da ca­
mera appropriata all'uso degli sci. E' lo­
gico che detto programma non dovrà es-' 
sere eseguito con rigidità assoluta, ma 
adat tato alle condizioni della neve e cioè 
so è molto soffice, invece di allenarsi ai 
« christiania » si imparerà sulla strada o 
sulla pista bat tuta il passo di Stawhugg 
od il telemark su discése in discreto pen­
dio. D'altra par te è evidente che non 
si può pensare di divienire un buon scia­
tore iu dodici giorni. In questo perio­
dò si impareranno solamente gli elemen­
ti fondarnentali della tecnica, che si cer­
cheranno di mettere in pratica in segui­
to, specialmente durante le escursioni 
in montagna; che sono da considerarsi 
come la sola e vera scuola degli scia­
tori. .' 

E ' buona regola che i-^principianti 
non attendano di essère sulla neve .per 
famigliarizzarsi cogli sci, ma incominci­
no in una camera sufficientemente àm­
pia ad eseguire alcuni movimenti; ad 
esempio, completamente equipaggiati da 
sciatori, adoperando degli sci vecchi- su-
uh pavimento coperto di segatura, di pa-: 
glia, o con un vecchio tappeto si posr 
sono eseguire i seguenti esercizi : 

1. — M e t t e r s i ^ tòglierei gli sci ; rego­
lare gli attacchi. 

2. — Avanzare uno sci ; portare il pe­
so del corpo sullo sci anteriore, sul po­
steriore, su tu t t i e due gli sci. 

3. — Divaricare gli sci; portare il pe­
so del corpo pr ima su. uno sci e poi sul­
l 'altro, sui due sci contemporaneamente. 

4. — Alzare uno sci, fare dei passi di 
lato, decomporre i movimenti del passo 
alternante. . . 

5.- — Con gli sci a 'contatto assumere 
la posizione di discesa, dr i t ta , semi pie­
gata, piegata, la posizione di telemark, 
passare da* una posizione al l 'a l t ra . 

6. — Con gli sci divaricati assumere 
la posizione semi piegata e piegata, pas­
sare dalla posizione a sci divaricati a 
quella con sci a contatto. 

7. — Inclinare gli sci sui margini in» 
terni, sia il sinistro che il destro. 

8. — Assumere la posizione a spazza­
neve sia con ^li sci a piat to che inclina­
ti sui margini interni. 

Una volta sulla neve, è consigiliabile 
di non cercare di imparare da solo o 
con un libro, ma di rivolgersi ad un 
buon sciatore che non si accontenti di 
fare delle'esibizioni soggiungendo (i fate 
come me », ma che spieghi chiaramente 
l'esercizio ed insista specialmente sulla 
ripartizione del peso del corpo e sulla 
inclinazione da dare agli ' sci. Dopo a-
ver fatto una dimostrazione pratica del­
l'esercizio, deve attentamente sorvegliare 
l'allievo e correggerne i difetti ad uno 
ad uno. E ' dà notarsi che sono rar i gli 
sciatori capaci di funzionare da buoni 
is trut tori e se uno insegna subito alla 
pr ima lezione il telemark p r ima , dello 
spazzaneve, si può dire che il principian­
te è stato ben sfortunato nella sua scel; 
ta, perchè è completamente inutile, anzi 
ridicolo, il volere imparare il telemark 
pr ima dello spazzaneve: ricordarsi che 
tu t t a la tecnica dello sci è basata sullo 
spazzaneve e che da esso derivano tut te 
le voltate e gli arresti. 

I l principiante cade il più sovente 
per una paura istintiva e non già per­
chè il senso dell'equilibrio in sci sia dif­
ferente da quello della stazione erettsi 
sui due piedi ; per questo fatto sarà op­
portuno insegnargli a fare le .prime sci­
volate su discese brevi, sostenendolo, u-
gualmente a quanto si, fa per imparare 
ad andare in bicicletta. Convien quindi 
che l'insegnante sostenga l'allievo per la 
vitar- «on 'xi braccio destro, scivolando al--
la sua sinistra, spingendone il corpo in 
avanti; per forzarlo a mantenere l'equi­
librio ; poco alla-"volta ^ abbandonerà l'al­
lievo a sé stesso per poi lasciarlo com­
pletamente solo. , 

Prima giornata. 
Durata della lezione: due ore il mat­

tino su un terreno piano e debolmente 
' inclinato con neve bat tuta ; passeggiata 
di un'ora al dopo pranzo. 

Al mattino imparare a mettersi e to­
gliersi gli sci; portare il peso del'corpo 
sullo SCI anteriore e sul posteriore. Pas­
so alternante, senza bastoni, scompo­
nendone i movimenti con lentezza, sfor­
zandosi di marciare con leggerezza sen­
za rigidità, non sollevare gli sci, non sci­
volare con passi lunghi flettendo le 
gambe. - ' • -

Lievi'salite caricando sèmpre lo sci an­
teriore^ discese lievi e brevi in posizio­
ne diritta'. 

La lezione continua al dopo pranzo 
con una passeggiata di t re chilometri su 

terreno piano, durante la quale si im­
parerà l'uso dei bastoni con il, passo al-
t''j-nato...,9-fiUi«;i-'.i:Io--dei. iiabji-a idiò. Alla-
prima caduta imparare a rialzarsi. 

Seconda giornata. 
Durata della lezione : tre ore. 
Al mattino, su un terreno in dolce de-

.clivo, con. neve bat tu ta ma non crosto-, 
sa, si ripete la lezione precedente, poi 
si impara la salita diretta, di lato, a 
resca di pesce e a scal inata; quindi il 
dietro front, poi delle discese di anda­
tura nioderata in posizione eretta, semi 
piegata e piegata, sia a traccie serrate 
che allargate. , • 
,^Nel dopo pranzo passeggiata di t ré 

chilometri in bosco piano o leggermen-
'•- inclinato, cercando di mettere in pra-

- quanto si è imparato nella matt i­

t i 

te 
tica 
nata. 

Terza giornata. 
Durata-de l la lezione :" come la prece­

dente. - . 
Nel ma,ttino • ripetere „gli esercizi della 

lezione precedente. Esercitarsi ad ese­
guire delle discese un po' più rapide e-
seguendo dei 'passi laterali in maniera 
da cambiare direzione. ' Imparare a sa­
lire, diagonalmente, in ascese di media 
pendenza, con dietro-front, la "discesa 
-el-rà pure eseguita diagonalmente, sia a 

-accie serrate chp larghe. 
_ ;Nel dopo pranzo passe.ggiata di un 'ora 

}'^. terreno avva,llato,.:durantft la quale 
si eseguirà il dietro-front ed il passo la­
terale. . . :, 

Quarta giornata. ," 
Dura ta della lezione uguale alla prece­

dente. 
Nel mattino, su un terreno a media 

inclinazione, rapida ripetizione^, degli e-
sercizi precedenti, eseguendo alcuno sa­
lite' e discese sia dirette che diagonal­
mente. 

Poi s ' impara la teoria dello spazzane­
ve su una neve bat tuta ed anche un po' 
dura, al jDrincipio senza bastoni e a de­
bole velocità, in .segui to a maggior ve­
locità e sforzandosi di rendere il fre­
naggio più efficace che sia possibile. 

Discese in cui verranno eseguiti nu­
merosi frenaggi r i tornando ciascuna -vòl­
ta alla posizione di discesa in tracce ser­
rate. 

Nel dopopranzo, durante la passeggia­
ta m terreno vario, messa in prat ica del­
lo spazzaneve. Nelle pa r t i piane o leg­
germente inclinate incomincia il passo 
triplo di Stawhugg. 
'Quinta giornata. 
, Dura ta ideila lezione: quat t ro ore. 

Nella mat t inata si ripete lo spartine­
ve e s ' impara il mezzo spartineve. In 
seguito, a debole andatura , , s ' impara la 
svoltata :t spartineve ; poi, piy,Mitté del­
le bandierine, ci si esercita a passare t r a 
di esse con svoltate a spartineve. Se s i 
è_ stanchi della nosizione a spartineve 
ci si riposa ripetendo i punti 'deboli del­
le precedenti lezioni ed eseguendo delle 
discese ripide, ma brevi nelle differen­
ti posizioni e passando fra le bandierine 
con dei passi laterali . 

Nel dopopranzo, durante la passeggia­
ta di un 'ora su un terreno accidentato, 
SI rinete lo spartineve ed il mezzo spar­
tineve. / , 

Sesta giornata. 
Durata della lezione? cinque ore, di 

cui tre al mattinò nel terreno di eserci­
tazione, ed una passeggiata di due ore 
al dopopranzo.. 

Al mattino, dopo aver ripetuto la svol­
tata a spartineve, s'impara la tecixica 
dello spazzaheve-cnristiania sia a sini­
stra che a destra, stem-christiania su nn 
ve bat tuta ed un-po ' dura, poi si cerca 
di passare fra le bandierine a mezzo del­
lo stem-christiania. 

Nel dopopranzo, durante la passeggia­
ta, si metta in prat ica, in discesa a ser­
pentina e con degli arresti , la tecnica del­
lo stem-christiania impara,ta al matt ino. 

Settimana giornata. • 
Dura ta della lezione; come la prece­

dente. • . ,' 
Al mat t ino si ripetono le svoltate a 

spazzaneve fsd a stem-christiania fra-, le 
bandierine ed in discese un po^ più ra­
pide. .. 

In seguito s ' impara la tecnica del te­
lemark avanzando, durante la discesa, 
ora uno sci ed ora l ' a l t ro ; quindi si pro­
va ad eseguire la svolta a telemark, sia 
a sinistira che a destra, fra le bandie­
re poste a lunga distanza l 'una dall 'al­
tra, quindi riavvicinando le ba'ndierine 
si cercherà di eseguire del telemark sem­
pre più stretti . ' 

Nel dopo pranzo, eseguendo la pas­
seggiata, si ripetono le svolte a telemark, 
a spazzaiieve e a stem-christiania ese­
guendo delle discese a serpentina. 

Ottava giornata. 
Durata della lezione: sei ore, di cui 

tre al mattino e tre al dopopranzo sot­
to forma di passeggiata. 

Al matt ino ci .si esercita alle differen­
ti svoltate "già imparate ed al telemark, 
su pendii più r ipidi . 

Nel dopopranzo passeggiata di tre o-
fe su terreno assai variato, ed in cui vi 
sia da traversare una foresta in disce­
sa, dei ruscelli, fossati, ecc. durante Ta 
quale si metterà sin prat ica tu t to ciò che 
si è imparato. 

Nona giornata. 
Dura ta della lezione : come la prece­

dente;. 
Dopo una breve ripetizione del tele­

mark, s 'impara la tecnica del christia­
nia a traccie larghe; si provano delle di­
scese a serpentina, passando fra le ban­
dierine ad, una discreta velocità. 

Quindi si passa alla tecnica dell 'arre­
sto a christiania tipo; che verrà esegui- • 
to su neve dura, sia a destra che a sini­
s t ra e ad una velocità sufficiente. 

Nel dopo pranzo la passeggiata verrà 
eseguita su un terreno che comporti del­
le difficoltà maggiori del giorno prece­
dente e specialmente con delle salite e 
discese rapide. 

Decima giornata. 
Durata della lezione : sette ore, di cui 

quat t ro verranno eseguite nel terreno di 
esercitazione. Si proverà il passo da pat­
tinatore, le differenti voltate, ^)pecial-
mente lo stem-christiania, il christiania 
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a t r acc ie l a rghe , e l ' a r r e s t o a chr i s t ia -
n i a ; ci si eserc i te rà a l l a t ecn ica del sa l to 
d ' a r r e s t o con u n o o d u e bas ton i . 

Ne l d o p o p ranzo p a s s e g g i a t a d i t r e o-
re su t e r r e n o compl ica to , m a n o n per i ­
coloso, che esigav del le v o l t a t e s t r e t t e e 
numeros i c a m b i a m e n t i d i d i r e z i o n e ; se 
è poss ib i le su n e v e d i f fe ren te . 

Undicesima giornata. 
D u r a t a del la lez ione : q u a t t r o ore . 
Ne l m a t t i n o d u r a n t e q u a t t r o o re ese­

gu i t e nel t e r r e n o di eserc i taz ione si com­
b inano le differenti v o l t a t e ne l la seguen­
te m a n i e r a : 

1. — Discesa a s e r p e n t i n a , e seguendo 
a l t e r n a t i v a m e n t e u n c h r i s t i a n i a a t racce 
l a r g h e e u n a v o l t a t a a spazzaneve. 

2. — Discese a s e r p e n t i n a a mezzo d i 
pass i l a t e r a l i a l t e r n a t i a s tem-chr is t ia -
n ia . -

3. _ Discesa a s e r p e n t i n a , e seguendo 
a l t e r n a t i v a m e n t e u n o s t e r m - c h r i s t i a n i a e 
u n t e l e m a r k . 

4. — Discesa a s e r p e n t i n a , e seguendo 
a l t e r n a t i v a m e n t e u n c h r i s t i a n i a t i p o ed 
u n t e l e m a r k . 

I n t a l e m a n i e r a si possono combina re 
delle numerose evoluzioni s imi l i a quel­
le che i p a t t i n a t o r i eseguiscono nel ghiac­
cio. 

Ne l dopo p ranzo r iposo . 
Dodicesima giornata.. 
Si e segu i r à u n a escursione i n monta­

g n a de l la d u r a t a di o t to ore, d i u n a lun­
ghezza di circa dodici chi lometr i , con un 
d i s l ive l lo 'di c inquecento o seicento me­
t r i , in u n a regione non conosc iu ta dal­
l ' a l l ievo. Quest i nel la s a l i t a v e r r à in te r ­
r o g a t o s u l l ' i t i n e r a r i o che avrebbe scol­
to se fosse s t a to solo, e gl i v e r r à spiega­
to l ' i t i n e r a r i o esegui to . Ne l l a discesa u-
gua le in t e r rogaz ione , correzione degli 
sbagl i de l l a tecnica. Se l 'a l l ievo, d u r a n ­
te l ' escurs ione, h a commesso e r r o r i no­
tevoli , conve r r à per a l c u n i g i o r n i r i to r ­
n a r e nel t e r r e n o di eserci tazione, correg­
gere i p u n t i debo l i ; v iceversa se si è 
c o m p o r t a t o bene , p o t r à i n t r a p r e n d e r e , 
con dei compagn i , delle escurs ioni in cui 
s e g u i t e r à a per fez ionars i . Comince rà al­
lo ra ad a d a t t a r e la tecn ica alle sue at­
t i t u d i n i fisiche, così poco a l la vo l t a si 
f o r m e r à u n o st i le p r o p r i o , v ia v i a p i ù 
n a t u r a l e e b e n e a d a t t a b i l e alle condizio­
n i del la neve e del t e r r e n o . 

I n f a t t i l ' i s t r u t t o r e ed il t e r r e n o d'e­
serc i taz ione possono so lamente insegna­
re la tecn ica , ma p e r d iven i re u n buon 
sc ia tore occorre , con lungh i esercizi di 
sci, e segu i re un lavoro t u t t o affat to per­
sonale (li a d a t t a m e n t o , f a t to d i osserva­
zione in t e l l i gen te , a n a l i s i paz ien te e so­
p r a t t u t t o d i perseveranza . 

MONOGRAFIA SCIISTICA N. 5 

Mooroanclie-PianotóBreuil-ColletìTlieoÉlo-Breitliorn 

Figure del j i i d o alpinistico 
Conte Toesca di Castellazzo 

Dal m a r z o 1929 De lega to p iemontese 
della F . I . E . e dal genna io scorso reg­
gen te la Delegaz ione l igure della s tessa 
F e d e r a z i o n e . 

E ' un vecchio a p p a s s i o n a t o del la mon­
t a g n a ; socio da c i rca 40 ann i del Club 
Alpino I t a l i a n o , e cioè da l l ' ado lescenza 
Fece p a r t e della d i rez ione del C . A J . 1 . 
D a o l t r e 12 anni è p r e s i d e n t e del l 'Unio­
ne Escurs ion i s t i di Tor ino , la p iù vec 
cliia soc ie tà escurs ionis t ica p iemontese , 
no t a por le suo « g r a n d i g i t e » in I t a l i a 
ed a l l ' e s t e ro , a lcune delle qual i d i r e t t e 
dal Toesca . La s u a a t t i v i t à è l e g a t a alla 
s to r ia de l l ' e scurs ion ismo naz iona le di 
q u e s t ' u l t i m o decennio . Come pres idente . 
d e l l ' U . E . T . il Toesca ebbe , verso il 1920, 
l ' idea di r iun i r e e fodera re t u t t i gli en­
t i a lp in is t ic i ed escursionis t ic i , g ià as­
sai numeros i e, qual p iù , qua l meno , vi­
goros i o v i ta l i in t u t t i i maggior i een t r i 
d ' I t a l i a e che non po t evano esser abban ­
dona t i a loro stessi . L ' i d e a t rovò nume­
rosi seguaci ed il Toesca cercò anz i tu t -

' Fra le gite sciisliche d'alta montagna 
è'i:ertamente questa la più bella per fa­
cilità di percorso, per altezza di quota 
raggiunta, per incomparabilità di pano­
rama. 

La Valtournanche è fra le più celebri 
valli d'Italia ed il Cervino che le fa sfon­
do è la più bella montagna del mondo. 
Essa ha terreni favorevoli per sci, non 
tanto nel bacino del' capoluogo, quanto 
irt quello di Cheneil,-specie Verso Fonta-
nafredda ed il Tournalin, e del Breuil 
da dove si può salire siHp al Colle del 
Theodulo e quasi in Vetta al Breithom. 

La gita che illustreremo necessita di 
almeno due giorni interi ed anche per 
le condizioni di tempo e della neve è con­
sigliabile effettuarla, per esempio, nel 
periodo delle feste pasquali. 

Bibl iograf ia . — N o n es i s tono g u i d e i ta -
liame, che iffluistrano l a r e g i o n e neil suo 
aisipetto invarnaSe., allil'jnfuoi'i dii poch i 
c enn i ndlir 'edizione dei 1914 deg l i « It i-
nerari i Sotistiai » ed i t a d a l l o Sci C l u b To-
riino (Ed i to re T ipog ra f i a Cen t r a l e Eyna i rd 
E d o a r d o - Tortìno - V ia Bote rò , 8 ) . 

den t e p r e s t a r e Ta mass ima a t t e n z i o n e , e 
seguire i n discesa le piste uel la sa l i ta , e 
s t a re in c o r d a t a . 

C a r a t t e r e della g i t a . — Sino al P i a n o 
del Breu i l essa può essere i n t r ap re sa - a j i -
che d a u n o sc ia to re p r inc ip i an t e ; tó, sa­
l i ta a l Col le del Theodulo deve esse,ré 
i n t r a p r e s a d a s c i a t o r i suf f ic ientemente 
a l l e n a t i ; m e n t r e l a conqu i s t a de l l a , v e t t a 
del B r e i t h o r n deve essere f a t t a d a S c h i 
poss iede b u o n e dot i d i sc ia tore-a lp in i s ta . 

Difficoltà^ vere , e p r o p r i e n o n ve n e so­
no, m a esse possono c rears i reperitirija-
m e n t e da l mutevole cambia r s i del tempio 
in m o n t a g n a , i specie del p e r i o d o i i jyer 
na ie , a p p o r t a t o r e di%,yiolentissirpe'r^KJlP 
men te 0 - d i nebb ie . ' , • V;l||jif 

Dati altimetrici: ' S ' ',? 
Valtournaache (Paquler) . ' . . :'m.l5U 
Crépln . ; . , . . . . . . ,.' » 1537 
Gouffre- . . ,.. . . . . . . .. :> » 1742 
,\vouel . . . . . . . . . . ; ' . » 1965 
Piano del Breuli ' . . . . ;.. . • . ' . » 2000 
Di'Slivello totale . . . . m.- 4'?^ 
Albergo Griomein . . . . i ; .' . » 2095 
Pré du Veau ., .i . » 2286 
Pian Torret te . . . . . . .••,. » 2428 
Rif. Pr inc ipe di Piemonte . .-̂  . » 3322 
Dislivello totale . . . . m . lSi7 . r 
Colle del 'Theodulo . . . . . . » 3322 
Punta Occ. dei Breithorn . . . . . . » ' 41'71 
DisliveOlo totale . . . . m . S49 , l . 

sone , locali di servizio, cucina, locale p e r 
gu ide , gab ine t t i . 

, A l p i a n o super io re 9 c a m e r e con 13 let­
ti", 10 camere -<al secondo p iano con cuc­
c e t t e sovrappos te p e r 28 persone , 4 dor­
m i t o r i , con 29 pagl ie r icc i a r e t e me ta l l i ca . 
N e l s o t t o t e t t o 3 local i pe r il pe r sona l e e 
c a m e r a oscura. ' N e l do rmi to r io pe r g u i d e 
18 p o s t i su t a v o l a t o . ' . - ' , • • 

To ta lp : 70 pos t i , in p iù 6 pos t i pe l pe r ­
sona le e 18 p e r le gu ide . 

' ';•:%•'•^"'- • [ I T I N E R A R I •''•-;-/ 

Nel fondoval le . — D a Cha t i l lon si ri-
sài© lungo il b u r r o n e scava to da l Mar -
m o r e ; e s i ' p rosegue ne l l a s t r e t t a go la si­
n o l à : CHessih ' (4 km.) .- Ai G r à n d s Mot i : 
l ins si h a di f ron te il Cerv ino , che . s i in­
n a l z a sul fondo del la conca di F i e r n a z . 
Si e n t r a n u o v a m e n t e . in a l t r a j ^ o l a , si 
p a s s a la ; b o r g a t e l l a di Brusson, si a t t r a ­
v e r s a un deso la to pendio cosparso di ma­
cigni , pe r sal i re a d u n a inse l la tura- . Sul lo 
sfondo c o m p a r e t u t t o l ' a n t i t e a t r o d i T a l -
t o u r n a n c h e . V a l t o u r n a n c h e ' è u n a s taz io­
n e a lp ina assa i f r e q u e n t a t a , con b u o n 
cl ima, pe rchè r i p a r a t a da i ven t i . Vi eon 
can t ine , negozij p o s t a , t e legra fo , ; telefo­
no. Interefesanti sono le l a p i d i alle gu ide 
Maqu ignaz , C a r r e l , PeTlissier, Bich ed 
a l l ' a b a t e G o r r e t e Canon ico Ca r r e l . 

La "via crucis,, ferroviaria 
degli sciatori genovesi 

Lagnanze giustissime - I provvedimenti che si impongono 

s • 
,_^«iyttr»ia^i,f' : /•• j . f. 
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t o di c o m p i e r e ta le federaz ione a t t o r n o 
a l C .A. I . , ma ques t ' u l t imo non volle al-^ 
lo ra s t a c c a r s i dal suo « i so lamen to «. I l 
Toesca n o n si p e r s e d i coraggio p e r ciò 
e fondò la C.A.E.N. (Confederaz ione al­
p in i s t i ca ',esc'ursionistica naz iona le ) che 
-— s e p p u r e non a n c o r a c o r r o b o r a t a dal 
c r i sma del l ' aus i l io del la pubb l i ca autO; 
r i t à , i nd i spensab i l e p e r il buon fiorire di 
q u e s t e in iz ia t ive — visse v i t a non inglo­
r io sa p e r c i rca t r e a n n i , f e d e r a n d o cir­
ca 60.000 pe r sone in I t a l i a , d a Tor ino al 
C lub Alp ino Sicil iano. 

Por b u o n a ven tu r a venne po i la fon­
daz ione d e l l ' O p e r a Naz iona le Dopolavo­
ro , che si occupò i m m e d i a t a m e n t e del­
l ' escurs ionismo ; ed il Toespa s i fece p re ­
m u r a di i nv i t a r e t u t t i i f e d e r a t i a l la 
C .A .E .N. a pa s sa r e nel la F e d e r a z i o n e 
I t a l i a n a de l l 'Escurs ion i smo, o rgan i smo 
« ad l a t e r e m » del Dopo lavoro , p res iedu­
t i a m b e d u e , com'è no to , p r i m a daJll'on. 
T u r a t i ed o ra da l l 'on . S t a r a c e e d i re t t i 
d a quel fervido p r o p u g n a t o r e del nos t ro 
spo r t che è il gr. uff. Enr i co B e r e t t a . 

Al buon esito del la s econda a d u n a t a 
i n t e r r e g i o n a l e della F . I . E . d i L imone 
P i e m o n t e , svoltasi l'S febbra io ed ono­
r a t a d a l l a .p resenza d e g l i a u g u s t i P r i n ­
cìpi d i P i e m o n t e e de t ì ' on . S t a r a c e , h a 
con t r ibu i to efficacemente l ' o p e r a de l gr. 
uff. con te Toesca di Cas te l l azzo . 

A L P I N I S T I ! SCIATORI ! 
Se « Lo Scarpone » vi piace e deside­

rate leggerne i numeri seguenti non ave­
te che da abbonarvi: con 10 lire lo rice­
verete per tutto l'anno. 

Due prodotti insuperabili: 

Attacco VENZl 
Sciolina TENTO 

nei migliori negozi 

L a reg ione de l (Cervino è desioritta m i -
n-uzioisamente n e l l a « G u i d e d u S k i e u r » 
vo lume I I del la Val l i sersk i fuehrer , pub­
b l i c a t a neil 1924 d a l Chib Alp ine Su i s se . 
(Ediz ione t e d e s c a - E d i t o r e K. J. W y s s 
E r b e n di B e r n a , cos to frs. sv . 4) . 

Ca r t e topogra f i che . — Il v o l u m e I I dcl-
Ja p r e d e t t a <( Gu ide du S k i e u r » h a a n n e s ­
so u n a grandte can t a .con t r aco i a t i in ros­
so già àtimerari sc i i s t ic i . 

Ca r t e i t a l i a n e b u o n e s o n o le s e g u e n t i : 
'Conca de l B r e u i l : 1:20.000 p u b b l i c a t a 

da i r i i s t i t u to Geo'graflco .Mil i tare di FlreTi-
ze, a colori e comprend'e.nte t u t t o il • a-
c ino del BreuiS d a l Col dell T h e o d u l o a l 
Cerv ino ed al Col d i Vau f r ède . E s s a è 
s t a t a esegui ta coi m o d e r n i criteiri de l i a 
S t e r p a f o t o g r a m m e t r i a , con c u r v e di l ivel­
lo deiirequidils.tanza di 2.5 m e t r i . 

TI Cervino ed il Monte R o s a : 1:50.000, 
p u b b l i c a t a da l T o u r ì n g Club I t a l i a n o , 
b u o n i s s i m a sot to t u t t i gli a spe t t i e .com­
p r e n d e n t e t u t t a l a zona che v a d a l C i l 
d ' I I c r e n s , al M o n t e Moro .sopra M a c u g n a -
g-a, ed aven te "a s u d i c e n t r i a lp in i ben 
n o t i di Alagna , Gressoney , C h a m p o l u c e 
V a l t o u r n a n c h e . 

Document i p e r s o n a l i . — Sino al P i a n o 
de l Breu i l non occor re che Ip, c a r t a d ' i ­
d e n t i t à o d o c u m e n t i equipordenti , poi_ i e-
cess i t a essere possessor i de l la c a r t a di tu­
r i s m o a lpino, opp i i rc del la t e s s e r a del la 
Associaz ione Ufficiali in Congedo, o del 
. pa s sapo r to , col vis to per l a c a r t a di tu ­
r i s m o . D u r a n t e il per iodo i n v e r n a l e l a 
sede d'ella :M. V. S . N. è a Crép in , a p o c a 
d i s t a n z a d a V a l l m i r n a n o h e su l l a v i a del 
B r e u i l . E ' isompre bene e cons ig l iab i le 
p r e s e n t a r s i ai mil i t i , che pi m o s t r a n o 
s e m p r e conrett i e gen t i l i . 

Fotograf ie . — Come i n tu t t e le zone di 
confine, pe r p o t e r far uso de l l a m a c c h i n a 
totoffratìica è• n e c e s s a r i o e s s e r e in posses ­
s o del p e r m e s s o , c h e viene r i l a s c i a to , oe r 
q u e s t a zona, e p e r l a dsurata d i u n a n n o , 
d a l l a DiViisio.ne Torri i tor iale Mi l i t a r e di 
N o v a r a , d i e t r o p r e s e n t a z i o n e d i d o m a n ' ^ a 
i n c a r t a bo l l a t a d a L. 3. L a p r a t i c a è fa­
cile e r e l a t i v a m e n t e sol leci ta . 

E q u i p a g g i a m e n t o . — P e r chi si f e r m a 
a l P i a n o del Breu i l il soli to equ ipagg ia ­
m e n t o di mezza m o n t a g n a p u ò eSBe^^e suf-
fì.c'iente. P o r co lo ro Inveoe c h e h a n n o in­
t e n z i o n e di s a l i r e al Colile del Theodu' io 
neces s i t a ane l lo d ' a l t a m o n t a g n a , e p e r 
i sa l i to r i dell Rre i t l i o rn esso deve essere 
com-pletato daSQa co rda , d a u n a picozza 
ed a n c h e da i r a m p o n i , p e r l ' n l t i m o t r a t ­
t o de l l a . sa l i t a , c h e d o v r à e s se re fat to sen­
z a sci. InddspenisabiH le pettlli d i foca, Y^i 
occhia l i e cònsi'gIMabile ili p a s s a m o n t a g n a . 

Consigl io vivamiente a n c h e l ' nso del io 
u n g u e n t o an t i a s i s ide ran te , dhe si ouò fa r 
confez ionare d a l p r o p r i o f a r m a c i s t a oo 
a c q u i s t a r e d i r e t t a m e n t e d a S te fano Br"-
to lon , Mi lano , V i a S. Maur i l i o , 13. Que­
s to u n g u e n t o , e s p e r i m e n t a t o lo scorso an­
n o d u r a n t e il r a d u n o del O.A.I . s ez ione 
d i Mi lano , a l M o n t e Rosa , de t te r i su l t a t i 
sodd i s f acen t i s s imi . 

V e t t o v a g l i a m e n t o . — Se il Rifugio P r i n ­
c ipe di P i e m o n t e a l Colile de l T h e o d i d o 
e l a Caisia degild Alp in i s t i Chivassos i od 
Aflibergo .TuTOeaux_.Qil.Pia-no d e l . B r e u i l so­
n o arperti, non 'occo ; iTe ' e s se re SOTrHOc_=ir.i-
chi d i viveri . Se invece sono chiusi , b i so­
g n a r i fo rn i r s i p e r 1 p a s t i d i d u e g i o r n i . 

R i f a m i m e n t i p o s s o n o essere fa t t i a 
Cha t i l lon {in V a l d 'Aos t a ) e d a ValtoTir-
n a n c h e . 

Qu ide . — Si poissono t r o v a r e a Va l tou r ­
n a n c h e . C o n que l l e d i Con i rmayeur d iv i ­
d o n o il pr imiato di ce lebr i tà , ed a n c h s 
p e r g l i sci h a n n o d a t o s e m p r e p r o v a di 
fo rza e d i ab i l i t à . 

Va l anghe e s l av ine . — Per ico lo v i p u ò 
esse re solo in u n b r e v e t r a t t o fuori d i 
C r é p i n , q u a l o r a si voglia segu i re il per ­
corso est ivo che conduce a l Pia,no del 
Breu i l . Ta le t r a t t o per icoloso può essere 
e v i t a t o r i p a s s a n d o subi to dopo C r é p i n 
su l la s in i s t ra o rogra f i ca del t o r r e n t e , voi; 
g e n d o a l la b o r g a t a di Singl in , p e r po i 
r i cong iunge r s i con la via e s t i va ne i p res ­
si de l Gouffre. • , ' 

Crepacc i . — S i n o al Colle de l T h e o d u ­
lo so l i t amen te n o n si i n c o n t r a n o c repac ­
ci a p e r t i . P i ù i n su verso i l B r e i t h o r n è 
facile t r o v a r n e a lcuni , ed è qu ind i p ru-

Altri dati: 
Punta Or. del Breiìhorn . 
Monte Cervino 
Lyskafflm 
Monte Rosa' JDufeur) . . 

Distanze chilometriche. 
fe r roviar io : 
Miilanio-Ch'ivasso . . . . • 
Cliivasso-Chatilloh . . . 

. . m;:41'48 

. . » -,, 4478 

. . »:;"4538 

. . i. ' 4B32 
Percor so 

km. 120,000 
» . -73,000 

Totale . . km; 195,000 

.i 
km: fsj6n 

P e r c o r s o s t r a d a l e ; 
ChaiiUon-Valtoumanche . 

Programma - orario complessivo della 
gita : 
j). da Milano . . . . . . . . ore 15:05 
a. a Chlvasso » 17,0D 
p da Chlvasso . . . . ' . . . » 18,3G 
a. ai ChatiWbn . . . . . . . . » 21,12 

Rivolgers i alla d i t t a G. Eonch ia l e 0 . 
di 'Chat i l lon per ave re u n ' a u t o ' pe r sali­
re a V a l t o u r n a n c h e . 

p. da Chailllon . . . . . . . ore 21,30 
a., a Valtournanche » 23.00 

Consigl iabi le fe rmars i a p e r n o t t a r e a 
V a l t o u r n a n c h e in Albe rgo , e salire al 
Breui l a l l a m a t t i n a . 

p. da Val tournanche ' ore 6,00 
a. al P iano del Breuil » 8,00 
spuntint) . . . > . . . . - . . » 8-9 
p. dal P i a n o del Breuil . . . . » 9,00 
a. nei pressi dei Tr tacerament i 

del iFornets . . . . . . . » 12,00 
colazione al sacco ed alt sino alle » 13,00 
a. a l Colle del Theodulo • . . » 15-16 

Cena e p e r n o t t a m e n t o al Rifugio Pr in ­
cipe di P i e m o n t e a l Colle de l Theodulo . 

p. da l Colle del Tbeouum . . . ore 7,t)0 
a. al Colle del Breitho-.'n . . . » 9,00 
a. in vetta aJ Breithorn » ' 10,30 
colazione al .sacco ed al t s ino alle » ll,t)0 
a. al Colle del Theodulo . . . . » 13,30 
ip .a .cr col le del Theodulo ., .- . ' ^'IB'.O'i 
a, al P iano del Breuil . . . '. . . > 15,0:) 
p. .dal P i a n o idei Breu i l , , ' » 15,30 
a. a Val lournanche . . . . . . . » 17,00 
p. da Val tournanche . . . . . » 17,30 
a. a Chatillon . . . . . . . . ~ » 18,30 
p. da Chatillon . » 19,0R 
a: a Chivasso . . . ' » 21,00 
p. da Chivaaso » 21,17 
a. a Milano . . . . . . . . _ . » 23,25 

Costo approssimativo: 
Hifllietto Milano-Chatillou: Auto Chatil-

lon-Valtournanche !.. 12 - auto Valtourrian-
che-Chatillon L. 10 - Pernottamento Chatil­
lon L. 10 - pernottamento lìif. Princive di 
Piemonte L. 10: TotaHe L. i2J— circa: 

Fe.rrovia Auto Totale 
AMaggio 

Biglietto i n t e ro : . L. 72,— 42,— 114,— 
riduz. CA'I 30%: . L. 57,— 42,— 99,— 
riduz. OND 50% : . L. 42,— 42,— 84,— 
r.Iduz. F I S 70%: . L. 27,— 42,— 69,— 

Alberghi a Va l tournanche . — Albergo 
delle Alp i , l e t t i 30, ape r to t u t t o l ' anno . 
— Albe rgo Roya l , 70 le t t i — Albergo 
Mayne t , 25 le t t i — Albergo M o n t e Rosa , 
50 ie t t i . ) 

Alberghi e Rifugi al Breuil . — Hote l 
des J u m e a u x , p r o p r i e t a r i o A n d r é Maqui­
gnaz, che se r ichies to e per corni t i ve suf­
f ic ien temente numerose , a p r e il suo a; 
be rgo : 30 l e t t i . P rezz i a b b a s t a n z a elevat i . 

, -Hotel- d u M o n t C e r v i n - ; .&Oj!letti^tt.p'e*to 
so lamen te d a giugno a s e t t e m b r e , e che 
forse si p o t r à far a p r i r e p)er coiiiitiv'3 
numeros i s s ime . P r e z z i e leva t i . 

C a s a deg l i Alp in is t i Chivasses i , eosftu-
zione in m u r a t u r a , 2 p ian i , 7 locali, di 
cui 4 d o r m i t o r i , 2 r e fe t to r i , 1 magazzino . 
T.1 vo la t i c o n pagl ier icci . P r o p r i e t à del la 
S()CÌetà Escurs ion i s t i Chivasses i . Chiavi 
p res se il cus tode a Va l tou rnanche . Vie­
ne a p e r t o a n c h e p e r piccoil'e comitiva. 
F r e z / i modici . C o m o d i t à zero._ Coper te 
lur ide , p a g l i a t r i t a . E ' l a cosa p iù b r u t t a 
ai p ied i de l l a bel la v e t t a de l Cervino. ' ! 

Rifugio Pr inc ipe di P i e m o n t e al Colle 
del T h e o d u l o . — E ' p o s t o a m. 3324. Alla 
t e s t a t a d i V a l t o u r n a n c h e , sul Colle del 
Theodu lo es i s tevano a lcune c a p a n n e p e r 
a lp in i s t i con servizio di a lbe rgo . Venne ro 
d i s t r u t t e ne l 1923 d a u n incendio , che p a r e 
sia s t a t o doloso. L a sezióne di Torino del 
C A I iniziò» quindi l a cos t ruz ione di un 
a lbergo , i n a u g u r a t o s i qua lche anno or 
sono. 
' C o n s t a d i un fabbr i ca to in m u r a t u r a , 
con b u v e t t e , sala d a p r a n z o pe r 50 per-

Da Va l tou rnanche al Breui l . — L a s t r a ­
d a esce a nord d i P a q u i e r , che è il cen­
t ro p r inc ipa le d i Va l tou rnanche , s cende 
al p o n t e e sale a Crép in (.1537). Si volge 
a d e s t r a , si r i p a s s a il t o r r e n t e e si p u n t a 
a Singl in , pe r d i r ige r s i po i a n c o r a m di­
r e z i o n e delle Gouffre (gorgie) . 

L e Gouffres d e Brussera i l l es (m. 1742) 
sono assai no t e , e ne l l ' o r r i do il t o r r e n t e 
sco r re in p ro fonda fessura , sop ra cui i 
m a c i g n i fanno d a t e t t o . 

D a l Gouffre in fer iore salesi al b a c i n o 
di Pósonché, chiuso f r a p a r e t i p r e c i p i t i , 
e p e r mula t t i e r a , con qua lche r i svo l ta , 
si r a g g i u n g e la C a p p e l l a di N o t r e D a m e 
de la G a r d e (m. 1829). 

B reve discesa, p r i m a di e n t r a r e ne l val­
lone del Breuil', amp io e lunghiss imo, con 
pend i i do lcemente inc l ina t i e d is tes i si­
no a i ghiacciai od a i p i ed i delle rup i del­
la Becca di Guin , D e n t d ' H e r e n s . Cer­
vino. Si sale do lcemente in sede di mu­
l a t t i e r a sen/pre sulla s in i s t ra orograf ica 
del t o r r e n t e , in v ic inanza di an t i ch i ca­
solar i , ba racche ope ra i e , te lefer iche p e r 
t r a s p o r t o di ma te r i a l i , e con .bel l iss ime 
v e d u t e si pe rv i ene a l la C a p p e l l a di N o ­
t r e D a m e des H e r m i t e s ed ai caso la r i 
del Breui l (m. 2004). ^ -

Dal Piano del Breuil al Colle del Theo­
dulo (Rifugio Principe di Piemonte), 

Dalllla Chiese t ta del B r e n i l ea les i .all'.M-
b e r g o del G i ò m r t n {m. 2097) e proseg^uen-
d o con d i rez ione N-NE p e r pend i i u n 
poco r ip id i , s i p e r v i e n e i n u n ' o r a c i r ca ni 
CasoaQiri di P r é d u V e a u (m. 2291). Qui 
igiunti si p i e g a v e r s o E s t s i no a t o c c a r e 
i casoi lan d i P i a n •Tor re t t e {m. 2461). 

O r a il pend io sii fa p i a n e g g i a n t e ed in 
•alto su l colle m o s t r a s i il Rifugio P r i n ­
cipe d i P i e m o n t e . 

T e n e n d o semipre l a d i rez ione verso 
o r i e n t e e,i'aaciando..a>.j5inisitra„i-trmcei-ii=. 
m e n t i de i F o r n e t s (m". 3077), a t t r a v e r s a n ­
d o .il gh iacc ia io dell Theodu lo , si r a g g i u n ­
g e il coDle o m o n i m o . ' *. 

Dal Colle del T h e o d u l o a l l a ve t t a tiol 
B r e i t h o r n . — DaJl Colile del T h e o d u l o si 
pas ' sa su l ve r san te - svizzero e si p r o s e g u e 
c o n d i rez ione S-E sall'endo aJl P i a n RoSn 
(m . 3750 ciPca) . 

Questo p i a n o s i s t ende a .sud del P icco­
lo Cerv ino . 
• D a l P i a n R o s a si r a g g i u n g e l a v e t t a 
de!l B r e i t h o m o con g l i sci, p e r c o r r e n d o 
con amipi zig z a g l a p a r e t e S.-SO, o p p u r e 
s e n z a sci s e g u e n d o l a c r e s t a S-0. 

Dott. SILVIO SAGLIO. 

Al prossimo numero: Itinerario iV. 6 -
Monte Rosa. • 

Monografie pubblicate nei 7iumeri pre-
•edenti: N . 1 : « A l p e D e v e r o » ; N . 2 : 

« T r a v e r s a t a de l P izzo Fo rmico » ; N . 3 : 
«Sch i lpa r io -Passo C a m p e l l i » ; N . 4 : « Col­
le di Ses t r i è re s - M o n t e F r a i t è v e (o Col 
B a s s e t ) - ' C a p a n n a - K i n d - Sauze d ' O u l x -
O u l x e v iceversa ». 

Luigi Risari campione milanese di sci 
i l i , lo .corrente si e- Svolta a i Mùitarone 

là prova pel campiona to mi i an ì se di sci, 
indeito da l Comitato fra gli Sci d u b s m i -
lane^l.^Il jna l t empo • impérversante^per . tut-
ta" l a ' g ioinata l ià '- iòrtemènté' ' ostacolato l à 
competizione, t a n t o che idovettero essere 
sospese le galre di s la lom e di sal to. Gli 
iscritti erano u n a t rent ina circa, dei qual i 
sol tanto 10 ar r ivarono Al t raguardo . Il cam­
pionato milanese venne vìnto da Luigi Ri-
sar i .della S.E.M., che precedette di cin­
que minut i lo s tudente Lucio Valsecchi. 

La classifica finaile è l a seguen te : 
1. Risari Luigi, S.E.M., in 1.42'21"; 2. 

Valsecchi Lucio, Sci Cluh GUF .Milano, in 
1.47'38"; 3. Pess ina Virginio, F.A.L.C; 4. 
Cltterio Carlo, S.E.M.; 5. Galletto Riccar­
do, S.E.M.; 6; Bassili, S. C. Breda; 7. Co-
lombo E., FA.L,C. ; 8. Franchi , S, C;' Mi­
lano ; 9. Pietra, S. C. Brada ; 10. Sala,- S. 
E. Emanuele Filibeirto. - • . 

Zampattl vince le gare di saiio a Poote di Legno 
L a .garal t r i enna le d i salto pe r la Coppa 

Cannetta, , venne disputata domenica scor-
.sa a Ponte .di Legno, sul t rampolino del 
Littorio. . . X 

Zam.patti, dello Sci Club Ponte di Le­
gno, si aggiudicò definit ivamente la Cop­
pa, , da Hul vinta nei due a n n i pr-;cedenti, 
essendo resultato pr imo i n , classifica con 
punt i J43,V0 (salti m. 50, 45, CO). 

l l i cev iamo e ly ibbl ich iamo ques t a let­
t e r a che con t i ene g ius t i s s ime lagnanze 
di s c i a to r i genovesi , ' a u g u r a n d o c i che i 
r i l ievi i n essa c o n t e n u t i s i ano p res i in 
cons ideraz ione p e r i p r o v v e d i m e n t i in­
vocati : _ • 

K Ci permetta, sig. Direttore, alcune 
osservasioni su di una questione che as­
sai interessa il turismo invernale nelle 
regioni nostre. Vi ha oggi per ogni do­
ve una intensa e, veramente lodevole, 
attività per trarre partito dallo svilup­
po che hanno preso in questi ultimi an­
ni gli sports invernali, onde togliere val­
late-en-paesi dall'isolamento _ e dalUah-
bandono inTcùi primàTsi trovavano nella 
stagione invernale: Lodevole, tale attir 
vita, in quanto da essa potranno, sotto 
molti aspetti, derivare effetti oltremodo 
benefici per arrestare quell'esodo dalle 
vallate alpine, che è stato uno dei più 
dolorosi fenomeni del dopo guerra. 

La Val di Susa, la Val d'Aosta, la Val 
Formazza, la Val di Stura, le Valli Al­
to Atesine hanno saputo, mercè l'interes­
samento di Autorità ed Enti, porsi qua­
si a pari con i più celebrati centri in­
vernali della Svizzera e dell' Austria. Mol­
to . cammino ancóra vi è ^ertamente da 
fare,, specie per quanto riguarda l'orga­
nizzazione alberghiera e la. regolarità e 
la rapidità e la economia dei mezzi di 
comunicazione; basta appena allontanar­
si un poco di là dai confini, verso la 
Svizzera, la Francia,'VAustria, la Ger­
mania, per constatare quello che si è sa­
puto fare yjer favorire in tigni modo 
l'afflusso degli appassionati alle stazio­
ni invernali. Sopratutto è quasi con un 
senso di stupore che si rileva'la rapidi­
tà, a buon mercato, dei mezzi di comu­
nicazione. Le opportune iniziative di 
credre trefii per sciatori in. partenza da 
l'orino per la Vaf di Susa, e di istitui­
re speciali biglietti con sensibili ridu­
zioni ferroviarie per tutti i principali 
centri invernali sono una prova delle fer­
me intenzioni degli Enti nostri di .non 
r.estare in questo campo alla retroguar­
dia..... - •.' 

Ma vi ha, se non nelle, immediate vi­
cinanze di Genova, certo ih sua prossi­
mità, una regione intera che è stata di­
menticata, quasi che essa non avesse quel­
le attrattive e quelle bellezze che altre 
regioni hanno. Alludiamo a tutta la re­
gione delle Alpi Liguri, ricchissima sem­
pre di neve fino a tarda primavera, tal­
ché, quasi per tutto il mese di aprile si 
prolunga la stagione sciistica, e non se­
conda certo ad alcuna per ampiezza di 
panorami, per rude bellezza alpestre, per 
varietà ed interesse di gite e di. traver­
sate. - •. ' • 

Gli sforzi che pochi entusiasti hanno 
fatto per formare le basi di una orga­
nizzazione turistica, con alberghi, .servi­
zi automobilistici, ecc., hanno urtato 
sempre c o n t r o u n g r a v i s s i m o ostacolo 
pregiudiziale : le comunicazioni. 

Con gli orari oggi in vigore, il viag­
gio da Genova a Geva (non più di èò chi­
lometri) richiede sempre un tempo da o-
re S e 4,30 con il trasbordo a Savona,''ove 
vi ha quasi sempre tìecessità di sosta più 
o meno prolungata. E da Oeva per re­
carsi nell'alta Val Tanaro, nella Val 
Mongia, netta Valle di Casotto, vi sono 
sempre parecchi e parecchi chilometri da 
fare in auto pubbliche, che gli orari 
delle corriere pretermettono completa­
mente ogni considerazione d'ordine tu­
ristico. Chi voglia recarsi a Garéssio ed 
Ormea, bellissimi centri estivi e inverna­
li della Val Tanaro e punto di partenza 
per escursioni di notevole interesse (sen­
za accollarsi la non indifferente spesa 
di un'auto pubblica) ha poi da sottosta­
re ad un altro trasbordo a Oeva, e ado-
rari che sembrano fatti apposta per far 
perdere tempo. 

Deriva da questi così infelici e — ci 
si permetta il termine— irrazionali o-
rari ferroviari, l'abbandono quasi com­
pleto di queste bellissime vallate da par­
te del turismo i.nverìiale. Se ci si' soffer­
ma brevemente a considerare gli orari 
ferroviari, si scorge facilmente come sia 
assai più rapido e più comodo recarsi 
nella stazio7ii invernali svizzere del Got­
tardo, del Sempio'ne, del Loetschberg che 
non a Frabosa od a /limone Piemonte, 
che distano da Genova non più di 150-200 
chilometri. Infatti, mentre si può anda­
re a Kandersteg, a Frùtigen, ad Adelbo-
den, ad Andermatt, ad Airolo, con sette, 
otto ore di treno, ne occorrono da o t to 
a'nove-per-raggiungere-Limone Piemon­
te (si allude solamente ài treni della se­
ra, che son gli unici che possono servire 
per chi lavora, e non possa aver l'intera 
mezza giornata del sabato) circa sette per 
arrivare a. Casotto, circa se t te per giun­
gere a Garéssio e ad Ormea. E ciò pre­
scindendo dal non lieve fastidio' di tra­
sbordi a Ceva, a Bastia, a Mondavi, fat­
ti' nel cuore della notte, con quale pia­
cere è facile immaginare, quando raf­
fiche gelide di vento fanno maggiormen­
te sentire il torpore di una notte in­
sonne ^ 

JHello scorso anno, partendo da Geno­
va al sabato alle ore 17 si aveva una vet­
tura diretta fino a Limone, ove si giun­
geva alle 23 circa;, non era, certamente, 
un. treno ideale che non tutti si trova­
vano in condizione di poter usufruire 
del pomeriggio del sabato, ma in ogni 
modo era già una soddisfacente dimo­
strazione dell'interessamento delle Auto­
rità per facilitare l'afflusso degli scia­
tori genovesi verso le Alpi Liguri. 

Quest'anno tale vettura diretta è sta­
ta abolita, o meglio, è stata ripristinata 
in questi ultimi giorni, ma solo sino a 
Cuneo, ove bisogna pernottare ed atten­
dere il primo treno della mattina in par­
tenza per Limotie.. 

L'orario dello sborso anno portava, poi, 
~a Savona'la coincidenza fino a Ceva, con 
il diretto in partenza da Genova alle, o-
re^l. Era, questo, un treno comodissi­
mo perchè, partendo da Genova al saba­
to sera alle ore 21, si giungeva a Ceva 

alle ore 23,30, in tempo, cioè, per rag­
giunger ancora in serata Jlondovi, Fra-
uosa, Casotto, Certosa di Fesio ecc. Que­
st'anno si è abolita la coincidenza a Sa­
vona, sicché l'ultinio treno in partenza 
da Savona per Ceva e Mondavi è quello 
delle ore 18.45, cAe giunge a Geva alle 
20 circa ed a Mondovi alle 21,20. 
.Il primo treno in partenza alla mat­

tina è quello delle 3.50 che ha la coinci­
denza a Savona alle 6.35 (10 minuti pri­
ma 'dell'arrivo del treno in partenza- per 
Genova alle 5.10) e che arriva a Ceva 
alle 7,51 (4 ore per compiere circa 90 
chilometri), a-Garéssio alle 9,03, ad Or­
mea alle 9,30, a Mondovi alle 9,02, trop-
pp • tardi,: .cioè, 'per' : poter "partire —per . 
qualsiasi. gita, perdendo óltre un'ora a 
Savona per attendere, la coincidenza. 

Si. era prospettata, nello scorso anno, 
la possibilità di prolungare il treno in 
partenza da Savona alle 22,45 fino a Mon­
davi, eventualmente firio a Cuneo, in 
modo' da permettere,di raggiungere an-' 
còra nelle prime ore d'ella notte Limone. 
Non solo non si è fatto questo, ma si è an­
che, come si è detto, soppresso il treno 
in partenza da Savona càie 22,45. 

Conseguenza, di ciò, il numero sempre 
più esiguo di sciatori che si recano nei 
bellissimi, centri delle Alpi Ligure, fru­
strando gli sforzi lodevolissimi di quan­
ti cercano farne conoscere e di valoriz­
zarne le attrattive. . . 

Crediamo che non dovrebbe essere dif­
ficile supplire a questa deficienza ripri­
stinando il treno in partenza da Savo­
na alle 22,45, e prolungandolo sino a Cu­
neo, con tragitto diretto. Non impossi­
bile, anche ammesse le pendenze e le dif­
ficoltà di tracciato, far compiere i 162 " 
chilometri che separano : Genova da Cu­
neo in circa 4 ore'. 

Qiiando si pensa che vi sono, oggi mol­
ti sciatori che si adcittano a partire da 
Genova alle 0,45, a scendere a Savoìia 
alle ore 2,15, ad attendere sino alle 3,30 
il treno di Torino, a scendere a Bastia 
alle 5,20, e riprender è. il, trenino che por- , 
ta a Cuneo,' ove arrivano allei, a cam­
biare di nuovo tretio a Cuneo per esse­
re a Limone alle 8,27, impiegando così 
poco meno di o t to ore- a compiere 190 
chimoletri, con una velocità media, quin­
di, di circa 23 chilometri all'ora, vi ha 
davvero da non disperare sulle possibi­
lità di accrescere il traffico, quando gli 
orari siatio combinati con rnaggior cri­
terio ed anche con un poco di riguardo 
per chi delle ferrovie ha da usufruire. 

Di' vetture dirette Genova-Ceva, Geno-
va-Mondovì, Genova-Cuneo, Genova-Or-
mea, non pare sia possibile parlarne; 
eppure non - vi debbono essere difficoltà 
tecniche speciali, se più di una volta si 
ebbero, sia con il treno delle 17,05, sia 
con quello delle 0,^6. Perchè non istituir­
le regolarmente con i primi treni del 
mattino e gli ultimi della sera in par­
tenza da Genova^ E non sarebbe questo 
davvero un vantaggio disprezzabile per 
i molti e molti centri di villeggiatura 
della Val Tanaro e della Val d'Ellero; 
perchè non predisporre gli orari in mo­
do da evitare le lunghe e noiose soste a 
Savona, sia con i treni di andata che 
con quelli di ritorno, rendendo più con-' 
veniente seguire la Genova-Torino-Cu­
neo, sulla quale d'altra parte non sono 
concesse le riduzioni per eccessivo allun­
gamento di percorso/, Perchè- dai Con­
sigli Provinciali di Genova e di Cuneo 
non è mai stat^ intrapreSa una seria a-
zione per ovviare a questi inconvenien­
ti che frustrano ogni iniziativa- che mi­
ra a valorizzare questa, magnifica regio- . 
ne alpina, a così poca distanza da (re-
nova'l . 

Ancóra un'osservazione, e questa per 
gli amici di Oneglia.e di Sanremo. Quan­
do, or sono due anni, veniva inaugurata 
con solenne cerimonia durante la qua­
le udimmo molti 'e simpatici discorsi 
•pubblici, ed avvertimmo molto e molto 

.disagio larvato, si parlò anche delle pos­
sibilità turistiche che poteva avere la 
Ventimiglia-Cuneo. Si disse,'- allora, che 
i bei cèntri dell'Alta Val Roja {San Dal-
'mazzo di Tenda, Tenda, Briga) cosi ca­
ratteristici e che tanto parlano all'ani­
mo per i ricordi storici che ai loro no­
mi sono legati, della Val Vermenagna 
così ricchi di attrattive nella cornice di 
un paesaggio alpino, avrebbero tratto 
vantaggio notevolissimo dal trovarsi tan­
to ravvicinati alla'Riviera. Ma non tar­
darono le dolenti note:. la concessione 
francese di passare senza passaporto at­
traverso l'ansa- di Breglio-:(è così bello 
questo storico nome italiano che non do­
vrebbe essere storpiato nei nostro oràri 
ufficiali ih Breil) e di Saorgio (non Saar-
gè, che Saorgio è sempre stata Saorgio) 
ìiori solo non verme, ma. anzi il reciso 
tono delle autorità francesi fece tramon-. 
tare ogni illusione al riguardo. 

Concludendo, non v'ha die • ripetere la 
malinconica constatazione che facemmo 
in principio: esservi, cioè, relativamen­
te prossima a Genova {Frabosa, Casotto, 
Norca. Garéssio, Viola ecc. non distano 
da Genova più 'di 150 chilometri di stra­
da) una regione bellissima,^ piena di fa­
scino e di attrattive, che forzatamente è 
dimenticata e destinata u rirnanere ta-
gliata fuori, in questo rifiorire di ini­
ziative per la valorizzazione dal punto 
di vista del turismo invernale delle val­
late ìnontane, per una « absit injura ver-
bis n irragionevole (almeno per gli u-
tenti dei servizi ferroviari) compilazione 
degli orari ferroviari. 

Fino a tanto che a ciò non .n penserà 
e provvederà, vano sarà il predicare che 
è colpevole recarsi'all'estero per godere 
la montagna. 

Può, logicamente^ pensando, costrin­
gersi chi vuol trascorrere uìia domenica-
fra la neve ed il sole, a fare otto ore di 
treno net cuore della notte per cornpie-
re circa 180 lin di jfercorso? E' richie­
dere un eroismo the è meglio sia riser­
bato a più nobili cause. » , , 
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Bastoncino da sci 
A molti sembrerà superfluo dedicare 

un articolo alla trattazione di un acces­
sorio dello sci quale è il bastoncino, ri­
tenendo i più che per sciare bastino due 
comuni bastoni di nocciolo o di bambou, 
con una punta ferrata ' in fondo ed! una 
racchetta sufficiente ad impedire lo spro­
fondamento nella neve. 
-Invece se si osserva la cura, direi qua­

si amorosa, con cui'il vero sciatore sce-

r. 

1 • f 

- * * » ' " 

glie i bastoncini 'e adopera un tipo per 
ìe gare di fondo, un altro per le marce, 
un a l t r o p e r gli esercizi, conviene ricono­
scere l'importanza che questi accessori 
hanno neil magnifico sport bianco. 

Ed è per quèstb che nelle vetrine dei 
negozi si ̂ vedono i più disparati tipi di 
bastoncini, segno evidente che le case 
costruttrici si sono messe; alla ricerca di 
quello « ideale » che possa soddisfare con­
temporaneamente ai requisiti di legge­
rezza, sicurezza ed eleganza. 
. Infat t i uno sciatóre di «fondo» ricor­

rerà essenzlialmdnte ai /bastoncini johe 
hanno il pregio della leggerezza'e della 
robustezza, onde " risparmiare energie e 
poter tranquillamente Servirsi di essi an­
che nei momenti difficili ; per Io sciatore 
di «campo », per colui che calzato di sci 
laminati e vestito di uno sfarzoso costu­
me, si fa ammirare in perfetti e virtuosi 
esercizi, i bastoncini devono anche es­
sere eleganti, affinchè la gente- continui 
a credere che, sé non si possiedono tutt i 
quei requisiti d'eleganza, riesca impos­
sibile diventare un «virtuoso >>' 

Conscia di questi problèmi, una ditta 
italiana, che molta strada e molti pro­
gressi ha compiuti, nel • campo sciistico, 
la Ditta LAMBOEGHINI di Udine, ha 
nella presente stagione costruito un tipo 
di bastoncino che ben giustamente può 
essere chiamato ila « dernier cri » in fat­
to di tecnica e di eleganza. Tralasciamo 
di parlare dei _ comuni bastoncini, che 
vengono venduti a 15-20 lire al paio, per 
illustrare il tipo classico della ditta Lam­
borghini. 

Il bastoncino, come appare nelle foto­
grafie, >_ è snello ed elegante : il corpo è 
costituito da speciaile e scelta canna di 
bambou nero, che oltre ad essere legge­
ra ed-elastica, ,è dotata di una robustez­
za a tu t ta prova. (chi scrive ne sa qual­
che cosa,- avendolo constatato" in alcune 
terribili «adute). ' • 

L'impugnatura è;di cuoio, con pomolo 
non troppo pronunciato é con cucitura 

sul fianco, onde evitare l'irritazione del­
l'epidermide della mano, per cui i basto­
ni vengono contraddistinti ' ' in « destro » 
e. «ministro »; il lacciuolo _di_ ritenuta è 
costituito da una larga striscia di cuoio, 
dentro cui la parte inferiore del palmo 
.della mano si viene ad appoggiare, ri­
sparmiando così lo sforzo di serrare le 
dita per trat tenere il bastoi^el 

Ogni tratto fra nodo e riodo è rivestito 
con. una legatura di filo ritorto su na­
stro^ isolante, legatura che poi viene ver­
niciata, onde evitare l'ìnfracidimerito del­
lo spago con l'acquai -
• La « racchetta » presenta una ' novità 
tecnica : il fissaggio di essa alla .canna 
non è ottenuto col vecchio sistema di un 
passante in ferro, che con l'aiuto ddll'ac­
qua e ' ideilo sfor.zQ jndebolisce -talmente 
la; canna» da provocare quasi sempre la 
rottura del bastoncino. 

LeJ corregge di cuoio che, costituisco­
no l 'ossatura principale delia racchetta 
passano t ra due anelli metallici, passa­
te una sopra ed una sotto da un nodo 
della canna, per poi ri tornale aJlla rac-
chetta_; in questo modo il bastone non 
viene indebolito e la possibilità di incli­
nazione della racchetta rispietto aJl' basto­
ne è eguale in tu t te le direzioni, fattore 
questo importantissimo onde • permettere 
la adattabilità della racchetta in qualsia­
si posizione di pendenza. E, « dulcis in 
fundo », ècco poi l'estremità del baston­
cino, la novità più pregevole: la-punta 
ferrata a «becco d'aquila». • 

I- comuni bastoncini hanno l'estremità 
costituita da una ghiera metallica e di 
una punta di ferro che. è conficcata nel 
legno, oppure di una guaina con relativa 
punta annessa; presentano tu t t i l'incon­
veniente o di guastare il legno o di rom­
persi nell'attacco fra guaina e.^punta. 

La pun ta LAMBORGHINTi oltre aJl 
pregio di non rovinare il legno (esstó^do 
questo rinchiuso in una robustissima 

guaina pure d'accià­
io), è sagomata a bec-

, co d'aquila con la pun­
ta rivolta in avanti ; 
questa speciale confi­
gurazione della pun­
tazza permette d i 
spingersi con i baston­
cini anche sciando a 
scuola " « Schneider » 
cioè a ginocchio flesso 

- anche su strada corn-
pletamente gelata, ciò 
che non si può fare 
con la comune pùnta 
dirit ta, in quanto _ il 
piccolo angolo di in­
clinazione fra suolo e 
puntazza facilita ,10 
scivolamento di que­
sta anziché l'aggrapr 
pament-o. 

• Per di più la sezio­
ne triangolare delia-
puntazza è tale che 
mentre aiuta questa a 
conficcarsi, ne facilità 
anche l 'estrazione,. ri-

i .-.JL»?^*!».. ducendo così lo sforzò 
al minimo necessario. 

Siamo lieti di aver 
potuto segnalare que­
sto magnifico prodot-

' to italiano che, men­
tre fa onore ad una ditta, friulana, già 
nota per tutte.le perfezioni raggiunte nel 
campo dello sci, dimostra come in Ita­
lia si _sappiano~ superare i già tanto de­
cantati ! prodotti stranieri. ' 

mare una buona sigaretta o la classica 
pipa, senza dover fare appello alla vir­
tù del biblico Giòbbe di fronte all'inu­
tile sacrifizio di una modesta riserva di 
cerini. 

Questo cartello è un « memento » ed 
un « monito i - insieme perchè veramen­
te, il «Fiammifero» 

storatore, cosi apprezzato da alpinisti e 
cacciatori quando la strina si fa mag­
giormente sentire... e le mandibole paio­
no violer far concorrenza ad una suone­
ria elettrica con lo sbatacchiare dei den­
ti fra loro ! 

Benedetto allora quel prezioso fuiscel-

li " fiainmifèro controvento 
Gli sports inVernali,_ fino a pòchi anni 

fa così poco famigliari a nói, vanno ac­
quistando di giorno jn giorno maggiore 
sviluppo, non solo per la propaganda del­
le varie Società sportive e per gli inoò^ 
raggiamenti ed aiuti di E4ti ed Autorità, 
ma anche per la efficace cooperazione-
deir industr ia che, confezionando .artico­
li sempre più perfet t i 'e rispondenti, mi­
ra a renderli maggiormente attraenti ed 
'accessibili.. .J,-. . .- • . . , • • • ' ; : 

Innumerevoli in tu t te le città sono i 
negozi di articoli, sportivi nei quali ab; 
"bendano oggetti ed--indumenti d i ogni 
specie, utili per lo escursioni in monta­
gna. ' ' ' :•:'•• • r.''-' / / ' . ;__ 

Ma fra tu t ta questa mir iade di pra­
ticissimi articoli ne mancava uno, mo-

"desto, ma di grande utilità, specialmen­
te per i fumatori"-- e molti alpinisti so­
no fumatori.—^: un_ fiammifero che po­
tesse essere acceso,in piena aria e resi­
stere al vento, a 'ques to mal' gradito in­
separabile della neve e delle vette. 

Accendere uria ' sigaretta in moritagna 
era un problemaH ,più delle_ volte senza 
soluzione; bastava i i u p p ' di-vento per­
chè si fosse costretti consumare una 
scatola intera di cerini, per ottenere da 
ultimo la confortante soddisfazione di... 
restare senza cerini e di non aver potu­
to gustare una sola sigaretta. 

'Chi non ricorda l'ansia ndll'accendere 
l'ultimo .fiammifero della scatola? Ad-

J9 
dossati ad un albero o ad una roccia, 
le spalle al vento, le mani chiuse, si stro­
fina il cerino, l'ultimo : un guizzo, una 
vivida fiamma a cui si accosta rapida-
menteTé'pieni di fiducia la desiderata si­
garetta... ma un subito soffio più poten­
te e dispettóso frustra i nostri- - sforzi 
lasciandoci la sigaretta appena bruciac­
chiata, ma non accesa e rendendo più in­
tenso ed acuto il desiderio di fumarla. 
: Ne migliore fortuna si aveva coi così 
detti accenditori • cdntrovento, la cui 
fiamma arde benissimo... quando non 
soffia il vento. • • 

Occorreva dunque un fiammifero che 
resistesse effettivamente al vento ; tale 
fiammifero esisteva — o si fabbricava 
da vario, tempo in' Italia — ma, come 
molte cose utili del nostro Paese,; era 
quasi sconosciuto. 

Bene ha fatto pertanto il CONSOR­
ZIO INDUSTRIALE FIAMMIFERI 
(Ente a cui è affidata dallo Stato la 
distribuzione dei _fiammiferi) a diffonde­
re fra gli sportivi e valorizzare i « fiam-
nàiferi controvento », valendosi di uri 
suggestivo cartello-rédlame, opera del 
prof. Scorzoni e che riproduciamo qui 
sotto. Deì)tò cartello, largamente distri­
buito alle rivendite di generi di Mono 
polio, rammenta agli Sportivi d'Italia è 
più specialmente agli « scairpom » tohe 
anche ad essi, sulle più alte balze delle 
nostre Alpi, è concessa la voluttà di fu-

•^*?\^. 

controvento » è un 
prodotto che non 
smentisce il nome. 

Quando è acceso, 
potete soffiarci, so­
pra con tut ta la 
forza dei vostri sa­
ni polmoni di alpi­
nisti : i l ' fiammite-
ro non . si spegne, 
anzi si,trasforma in 
tizzóne ardente an­
cora utile per lo 
scopo vostro. 
, E^ il fiammifero 
ideale, il fiammife­
ro, che occorre a 
voi sportivi.- .. 

.11 vento potrà 
spiegare tu t ta la 
sua forza, ma non 
potrà mai privarvi 
del piacere di gu­
stare la vostra siga­
retta favorita. 

I /fiammiferi con­
trovento,, contezio-
.nati in scatole di 
legno della gran- " 
dezza della norma­
le scatola di svede­
si, sono in veudita 
al. prezzo di L. 1 
la scatola nelle 
principali rivendite 
di generi di Mono­
polio, e se_ il vo­
stro tabaccaio ne è 
sprovvisto, invita­
telo a rifornirsene 
dal più' prossimo 
Magazzino del Con­
s o r z i o Industrie 
Fiammiferi.-

Noi pensiamo che 
nello - equipaggia­
mento degli escursionisti, anche se non 
fumatori, non devono mai mancare i fiam­
miferi controvento, perchè essi non sol­
tanto sono utili per la sigaretta, il si­
garo, la~ pipa, ina servono egregiamente 
anche per accendere un buon fuoco al­
l'aperto nei bivacchi; un buon fuoco ri-

( 

;M^--

PER ÀVTÒMOBIillMO • 
ALPINISMO-WAUtfCA-CACCIA- ECC. 

UIAT 'E | ^_ . 

IlflAMIIIfiRlH 
lirniRciiÈrtll; 

/ 
CONSORJttO 

lò incandescente che ci dà modo di ac­
cenderle l 'amato « focaraccio », come lo 
chiamano i pastori di Abruzzo ! Bene­
detto' il fiammifero controvento ! Un in-
•15^'ài tuo invetatore, ed un altro al tuo... 
divulgatore ! 

Sjrirìto e f orme deiraiiiìnisino invernale 
L'alpinismo invernale è la conquista 

della nostra generazione. Noi giovani, leg­
gendo gli antichi libri dei Maestri, ab­
biamo più volte invidiato i precursori che 
hanno potuto vivere tra le cime quando 
più pura era la poesia delle Alpi , e le 
catozzabili e i rifugi e le filovie non ave­
vano ancora data la mano dalla città alla 
montagna. Noi oggi, praticando l'alpini­
smo,, siamo costretti ad accettarne una for­
ma che è senza dubbio inferiore a quella 
offerta trent'anni fa. L a Montagna, vinta 
dalle scarpe chiodate, concede sé stessa 
con minore purezza, che già molti spiriti 
le hanno rubato e hanno saziato la sete 
alla sua fonte; oggi il nostro spirito, per 
dissetarsi, deve ricercare le ombie e gli 
anfratti, che. serbamo la verginità .primitiva, 
e deve rinsaldare la sua fede.rileggendo; 
le opere dei Maestri che furono destinati 
da 'Dio alla comunione prima con le vette. 

. M a la- nostra generazione ha aperta una 
nuova via sulle Alpi . L'antico, dopo la 
epopea vissuta nella estate, tornava col 
fardello delle vittorie e appendeva le ar­
mi' nel lungo riposo dell'inverno. Egli sa-, 
lutava Je cime; esse si ritiravano in un 
candido mistero. Ritornavano vergini, per 
poi accogliere dopo un anno il solitario 
adoratore che veniva a rinnovare la pro­
messa. Oggi invece, quando la montagna 
ritorna vergine, 'saliamo a conquistare le 
cime; le sorprendiamo nella bianca veste, 
e cogliamo da esse un puro e candido 
fiore. 

Le salite, cogli sci, nel cuore dell'in­
verno, hanno aperto nello spirito una nuo­
va sorgente di sensazione e hanno offerto 
alla mente un nuovo campo di pensieri. 
Più non risuona sui lastroni delle mulat­
tiere il ritmo lento.della scarpa ferrata; 
ma agile e silenzioso il nuovo pattino gra ;̂ 
dina sul pendìo e con elastico avanzare " 
scala le altitudini. Fende la intatta neve; 
e lascia un solco ancora candido; vince 
con tenaci spire le più ripide chine su 
cui si posi la neve.' Grande è il silenzio 
d'intorno; e più forte appare il suono or­
ribile delle valanghe. Si sale più leggeri, 
si è attaccati alla terra ma essa è coperta 
dal grande strato bianco, che gli. sci mor­
dono con voluttà. 11 cielo è più azzurro, 
il sole è più luminoso, la .mente sogna 
più serenamente.' E ' bello guardare ol-

l'àbisso, dal gradino tagliato sullo sdruc­
ciolo di ghiaccio, coi ramponi ben saldi 
a!inchiodate la vertigine; ma è un fascino 
sottile quello del vuoto' cinto di bianco, 
in cui l'anima si immerge perdutamciite 
in un oblìo sconfinato. 

In questo confronto di forme, più dif­
ferisce l'epilogo. L'uomo dalla scarpa 
cbiodata sale alla cima, poi chiiia il ca­
po e scende. Scende adagio, ricalca le 
orme della ascesa ad una ad una, ed ogni 
passo gli rammenta gli istanti della salita. 
E ' triste il ritorno; nel cuore.risuona an­
cora la canzone, ma più pacata; è come 
una nenia die invita al riposo dopo la 
fatica. Dopo il ghiacciaio, la morena, gli 
alti pascoli, si rotola giù per le sassose 
nmlattiere e .le ferrate scarpe battono, più 
forte sui lastroni. 

Ma la salita cogli sci, sulla vetta, è 
finita. La discesa noii conta. Là méta del­
la discesa^ il rifugio o il villaggio, non 
ha distanza da noi. L'abbandono della ci­
ma non è triste; perchè non la si abban­
dona a poco a poco, ma tutto d'uri tratto. 
Un attimo, e si è in volo. Non si rical­
cano le orme, non si ripetono i ritmi del­
la ascesa; si fugge felici sulle ali prodi­
giose che accarezzano leggere la neve. Si 
dimentica; è impossibile ritrovare, scen­
dendo, il ricordo degli istanti vissuti du­
rante la salita. La gioia è nella ebbrezza, 
nella velocità silenziosa, nella vittòria sul­
lo spazio. I compagni non sono a fianco, 
non si discorre con essi facendo progetti 
per il futuro; l'uno già precede di grande 
spazio, n'ero puntino che disegna laggiù 
strane traettorie sul bianco della vallata ; 
l'altro segue ancora in alto, e veloce si 
approssima. Poi tutti si è, ancora insieme, 
e Via nella romune- traccia si attinge la 
méta del ritorno. 
'•4:] Arnaldo. Daverio. 

Rubrica delle comunicazioni 
Il «treno turistico » per la Val d'Aosta 

Il 28 febbraio scorso ha . avuto inizio il servi­
zio speciale di <(treno turistico» sulle linee To-
rino-.'\osta e Milano-Aosta, con proseguimento 
da Aosta a Pré-Saint-Didier. Questa concessione 
mette gli sportivi nella possibilità di passare la 
domenica in Valle d''Aosta. Il provvedimente 
era stato vivamente caldeggiato da -S. E. il Pre­
fetto di Aosta, conim. dott. Pier Paolo Pietra-
bissa. Il "treno tcristico» partirà da Torino alle 
16,40, con arrivo ad Aosta alle 19,40, per prose­
guire sulla 'linea Aosta-Pré-Saint-Didier, dopo 
pochi minuti di fermata, in modo da poter giun­
gere a Pré-Saint-Didier, verso .le ore 20,40-20.50. 
Il ritorno sarà effettuato alla domenica, con par­
tenza da Pré-Saint-Didier verso le ore 18,50, da 
Aosta alle 19,55 ^'^ arrivò a Torino alle 22,40. 
.Sono assicurate le coincideiize di autoservizi da 
tutte le stazioni di imbocco alle 'Valli Alpine 
laterali, Pont Saint-Martin, Verrès,. Chàtillon e 
da .'\osta per Cogne e per la Valle del Gran San 
Bernardo. Da Pré-Saint-Didier un apposito ser­
vizio porterà i turisti a Courmayeur ed, alla 
ThL-ii?.;- , , ,"• ,̂ ...- - ; - ^ _ , . , 

i r ' t r eno serale aò'mé'riióàle ' ' 
Bardonecchia-Torino 

Le Ferrovie dello Stato, . corrispondendo alle 
richieste pervenutele per favorire il ritorno del 
pubblico dall'alta Valle Susa, hanno disposto che 
1,1 treno settimanale 1501, in partenza da Bardo-
necchia alle ore 19,12 ed in arrivo a To-, 
rino alle 21,30, che avr-sbbe dovuto cessare dopo 
il 22 febbraio, continui invece ad effettuarsi an­
che durante tutto il mese corrente. 

Lo domeniche di marzo sul Lago di Como 
Nelle prossime domeniche di marzo la Società 

Lariana istituisce biglietti speciali di andata e ri­
torno da e per qualsiasi stazione del Lago di 
Como in classe unica su qualsiasi piroscafo, al 
prezzo di sole lire 5 (cumulativo con ìa Ferrovie-
Nord, da Milano e da Saronno, lire 12 in se­
conda classe e lire 17 in prima). 

E' un invito che farà certamente presa sul 
pubblico, specialmente di Milano, che incoragge­
rà col suo ni-meroso intervento la Società Laria­
na a frequenti e sempre più attraenti iniziative, 
rendendo possibile a tutti una gita sul decantato 
Lago di Como, tanto .adorno di naturali bellezze 
e di opere d'arte e di insigni ricordi, da renderlo 
il preferito agli Italiani ed ai forestieri. 

DIECI l i r e 
costa l'abbonamento annua a 

LO SCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 
per bolli). 

Inviare^ vaglia all'Amministrazione -
Via Plinio., 70 - Milano. * 

Palle di neve 
Malinconie di un egoista 

« — lo esecro la po-polarizzazione della 
montagna- Oh! come rimpiango le bel­
le escursioni di anteguerra. Quando ci 
si trovava in pochi nella capanna, quan­
do si poteva dormire in una comoda 
cuccetta con sei coperte ciascuno e, du­
rante il sonno, non si era disturbati da 
scarponi che vanno e che vengono, da 
sbattacchiar di porte da schiamazzi d'o­
gni sorta. Ed al mattino ci si alzava di 
buon'ora; e, mentre si facevano i prepa­
rativi per la partenza, il custode ci por­
tava il caffè, l'oi, aveva anche il tem­
po di accompagnarci alla porta, di dir­
ci il pronostico del tempo e di augurar­
ci una buona ascensione... 

E taciturni ci si inerpicava su, sem­
pre su; e quando spuntava il sole si e-
ra già in vetta. In pochi! Solamente 
noi! Tutt'intorno era silenzio. Sotto di 
noi: l'altro mondo, ancora addorìnenta-
to, e non ancora rischiarato dal nuovo 
sole che aveva già baciato le nostre 
fronti. _ • 

JVessun grido, nessun richiamo rom 
pera quell'incanto. E noi si rimaneva e-
statici a contemplare la lunga catena 
rosea delle Alpi nevose e la corona roc­
ciosa delle Frealpi che ci circoìidavano. 
Com'era bello essere in pochi a far da 
padroni alla montagna; in pochi, sotto 
quell'immensa cupola di cielo azzurro, 
dómihdre tutto, si, projjrio tutto: lìernhè 
anche le montagne più alte sembravano 
sotto di noi. 

E nessuno protestava per questa no­
stra padronanza, nessuno ce la conten­
deva; ma nemmeno noi facevamo stre­
pito quando eravatno dominatori. Si tor­
nava in città zitti, zitti, con un caro 
segreto nel cuore; e quando si sentiva 
la nostalgia della "nostra montagna" si 
ritornava ad esserne ancora i pochi e so­
li dominatori.... 

Bei tempi erano quelli! 
Ora, invece, — ah! quella "popolariz­

zazione del monte", quel "Per il... vino 
e contro l'alcool!" — non si può più vi­
vere in pace neanche in montagna! Ca 
panne rigurgitanti di persone di tutti 
i ceti e di tutti i sessi; tutta gente che 
dà urloni- passandoci vicino e che rom­
pe... i pavimeiiti con gli scarponi per 
darsi l'aria di alpinisti. 

Bisogna mangiare in fretta, dormire 
male e poi, 'più in fretta ancora, lasciar 
la capanna e correre come pazzi ad im­
boccare jjer priìni il canalone od altro 
percorso roccioso altrimenti, se restia­
mo preceduti da questa gente, cLobbia-
mo raccomandarci l'anima a Dio per 
quell'infinita tempesta di sassi di tutte 
le dimensioni che ci piove addosso. E, 
poi, per tutto il giorno le rocce risuo­
nano deirinfernale bordello che questa 
gente fa cantando e gridando a squar­
ciagola. 

Altro'che poesia, montana! 
Ora, io dico, se valeva la pena di po-

polarizzare la montagna per abbassarla 
al livello della città che si vuol fug­
gire.... » 
' Così si esprimeva un mio amico egoi­

sta, confidandomi le sue malinconie, ed 
io non seppi contraddirlo. 

Ser Brunetto 

L'ANGOLO DELLA DONNA 

II campionato femminile nazionale.. 
Alla presenza deil'on. Ricci sono stati 

disputat i domenica scorsa a Roccaraso i 
campionati femminili di sci. Ecco la 
classifica : 
, 1. Fola Weisinger di Bolzano in 3'40" 
e 1/5; 2. Ofelia Cardini di Cortinli d'Am­
pezzo in 3'45" ; 3. Giulia Orazi di Ro­
ma in 4 '2"; 4. Rita Schiènone di Tori­
no in 4'25"4/5; 5. Bona Aliotti di Roma 
in 4'34"3/5; 6. Livia Bartolini-Magni di 
Torino iu 4'36"4/5; 7. Isabella Pensini 
di Torino in 6'5"1/15; e. Maria Teresa 
Ricci-Bartoloni di Bologna in 5'5"l/6; 
9. Teresina Tavernaro di San Martino di 
Castrozza in 5'12"; 10. Anielia Hutzier 
di Courmayeur in 5'50" ; 11. Rina Pic­
cioni di Macugnaga; 12. Alice Albini di 
Rorria. 13. Augusta Cossilla di Roma ; 
14. Donna Zenaide Giunta di Roma; 15. 
Emma Sincero di Courmayeur; 16. El­
vira Sincero di Courmayeur; 17. Lui­
sella D'Alena di Capracotta; 18. Cecilia 
Della Pergola di Roma. 

..e quello milanese 
Contemporaneamente al campionato 

milanese di sci; il 1° corrente si è svol­
to al Mottarone quello femminile su un 
percorso di 8 km. Rit iratasi in seguito 
ad un pauroso capitombolo la signorina 
Colombo, detentrice per due anni del 
titolo, e sicura pronosticata, la gara ha 
visto il seguente risultato : 

1. Valsecchi Ri (S. C. Milano) in ore 
i.10'30"; 2. Merini Antonietta (S.A.M.) 
in 1.16'8"; 3. Cos Maria (S.E.M.) in 
1,27'.50"; 4. D'Ambrosi (Fior di Roccia) 
in l .29'5"; 5. D'Ambrosi (Fior di Roc­
cia) in 1.48'39". 

Vincitrice della categoria Signorine 
nei' campionati sociali del T.A.U.R.J. 
di Torino è risultata, domenica scor­
sa a Chateau Beaulard,' Maggio Rina. 

Al Mottarone sono coiiinuate, giovedì 
scorso, le esercitazioni sciistiche riserva­
te alle signore e bambini, organizzate 
dallo Sci Club Milano. Buon numero di 
allieve vi ha partecipato. 

I Dreuetti per sciatrice dopoiauorista di uenezia 
I brevetti per scitrice dopolavorista, 

indetti dal Dopolavoro provinciale di 
Venezia ad organizzati dalla S.O.S.A.V., 
hanno avuto luogo il 22 febbraio sui cam­
pi di neve di Calado (Casteltesino), lun­
go un percorso di km. 3 con 50 metri di 
dislivello. 

Le prossime competizioni femminili 
Il Campionato femminile della provin­

cia di Ctineo verrà disputato domenica 
8 corrente a Limone Piemonte, organiz­
zato dal locale Sci Club. 

Pure per domenica lo Sci Club del 
O.A.I. di Genova farà disputare la Cop­
pa delle Signore, probabilmente a Limo­
ne od a Frabosa Soprana. 

Il ballo del gruppo U.S.S.l. di Torino rinviato 
La presidenza del Gruppo femminile 

« U.S.S. l . », Sezione torinese del Club 
Alpino, ha deliberato di rinviare a me­
tà Quaresima l 'annuale ballo sociale. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
SCI CLUB BIELLA - Rivi5ta mensille del 

mese di ge,naaio u. s. Interessante: con­
tiene, fra l'altro, va articolo del compian­
to Ottorino Mazisalania sullo Sci e l'alpi­
nismo invernale. 

SEZIONE DI MILANO DEL C.A.I. - Nu­
mero straordinario invernale de'Hai rivista 
mensile - Contiene, fra il'altro, il resoconto 
stenografico •della conferenza del Presiden­
te dello Sci Club Milano: « Lo sci appli­
cato alil'alpitiismo », >già pubblicata dal 
nostro -g-ioniafe. .11 numero straoi'dinario è 
però, airriocluto di nutnerose e su.g-g-estlve 
fotografie illustranti tale articoilo. Vi so­
rto altre rubriche riguarda:ìtl in tijodo spe­
ciale le zone scliistjche, e l'attiività dello 
Sci Club Milano. 

ING. UENATO TEDESCHI: La Tecnica 
dello Sci - Editore Luciano Morpurgo -
Roma, L. 2. — E' un volumetto clie si 
raccomanda da sé. Contiene, in iiocho pa­
gine, tutti igW eietnenti deliiai tecnica dello 
sci, specialmente apinicaio all'alpinismo in­
vernale. Chiare figurine .-chamatiche Illu­
strano 1 vari nioviineuli e It-' diverse posi­
zioni ideilo sciatore. Tutto è 'aattato nel vo-
Jume del Tedeschi, che si è cosi dedicato 
alla maggior volgarizzazione teòrica di que­
sto nobile siport. Dall'equipaggiamento al 
modo di comportarsi nelle cadute, alla mar­
cia, alla salita, al diet.ro-fr'ont, sfila disce­
sa, ai frenaggi, via via "ino al teleinark 
e al cristiania '&(ì ai salti. Una suggestiva' 
copertina in stile roveoentesco di Fonte-
maggi dà l'impronta caratteristiga al li­
bro, che l'editore ha già divulgato, in tutta 
Italia, e che avrà indubbiflirnente successo, 
dato anche il modico prezzo in confronto 
ad altri lavori dei genere. 

LQ stesso editore ha fa.tto raccogliere da 
GINO MASSANO, nel Battaglione Alpini 
Monte Berico, 1 Canti della montaqua (L. 2). 
Si trattai di una quarantina di canzoni i r a 
le più note.e le più cantate, fa tosta a cia­
scuna vi è ripetuta la musica del motivo 
principale; il tutto è ordinato In un volu­
metto di formafo tascabile, con copertina 
umoristica intonata PS contenuto. Disegni 
p fotografie ravvivano la raccolta, che com 
prende di tutto: dalla «Violetta» ai can­
ti abruzzesi, dall'« Inno degli sciatori» at-
le villotte friulane. aSle nostalgiche canzo­
ni dei nosfri alpini. 

A p p e n d i c e d e ff t o S c a r p o n e » 

I cavalieri della montagna 
R o m a n z o di Dardo Prasan 

La signora .Rosa era. rimasta come, di 
sasso dallo stupore. , , , 

— Calmati, Romeo, che c'entra que­
sto par lare col ricamo, con le stelle al-

-pine,' ehi Sei stufo % !... -Di -chi Ì . . Che 
t i manca?... Che sono .queste bizze.'! Ah, 

•Romeo, — sospirò iancora" la buona ; si­
gnora Rosa — faresti meglio a pensare 
seriamente ai tuoi studi, piuttosto che 
(lire certe sciocchezze alla, tua povera 
mamma!... — •• • . - • • ., 

Pandet ta non parlava più ; aveva cac­
ciato il suo testone fra i libri sparsi. d i ­
sordinatamente sul tavolino e., sfogUaya 
qua e là con un'attenzióne* artificiosa 
-che t radiva il suo stato d'animo. 
. E la signora Rosa continuava: 

— Non t i trovi bene con la tua mam-
, ma che t i accontenta in tutto,:>S'ol6 ìó-sg 
•quello che soffersi durante la tua lunga 
' assenzav Ma sapevo che eri , entusiasta, 
"che t i trovavi con tant i giovani come 

te, e.V.. tacevo, anzi difendevo, qui, la 
.vostra causa, mi sentivo anch'io dei vo­
s t r i ; io qui sola, una pó-v'érà vedova, dò-
•lorante ed orgogliosa di avere il suo u-
nico figlio a Fiume. Ero certa che' sa-

•'resti tornato, che avresti continuato i 

tuoi studi per darmi poi la consolazione 
della tua laurea. . -

• Trepidai, piansi per te, per voi tut­
ti, quando seppi — dopo — delle tragi­
che giornate... — . 

Pandetta lasciò i libri, si avvicinò al­
la madre, prendendole le mani, e sus­
surrò, mentre gli si annebbiavano gli.oc­
chietti miopi per due lacrimoni sinceri: 

— Scusami, mamma, ma io t i ,voglio 
bene...' Sono nervoso e... —,._•• 

' I l campanello della por ta tri l lò, di­
screto. » , ..,, 

, -^ Chi sarà? ' , 
.• ̂ - S a r à Alfieri, credo. — 

Era, invece, Romanini, che veniva ad 
avvisar le che Alfieri attendeva nel nuo­
vo ritraevo dei Cavalieri per comunica-

^zìò^i^lurgenti. ' ' " 
—"Non fate ta rd i , figlioli, — racco­

mandò <Ia signora Rosa. .: 
' ~ ìiastìi fare, signora, vedrà che. Ro­
meo prima di, mezzanotte s^rà a casa. ; 

:— A^ proposito, Romanini, guarda uii 
po' la stella a lp ina che sta ricamando 
mia mamma — disse Pande t t a mostran­
do il fez --:- l'ho "disegnata io. '•• 

— Ecco, sono sincero, — osservò Roma-

nini — il ricamo" è ben fatto ; è il di­
segno che non riproduce esattamente là 
stella alpina, 'seihbra invece una marghe­
rita. 

— Già, non avevo un modello... — si 
scusò Pandet ta mentre uscivano. 

Per la strada Romanini raccontò co­
me Alfieri avesse procurato e stabilito 
un locale di ritrovo per i Cavalieri. 

Si t ra t tava di un'osteria condotta da 
uno zio di Bepi Franchi . L'osteria era 
situata in una viuzza di un popoloso rio­
ne della città, e portava l'insegna d i ,«0-
steria dei.Cavalieri ì^. ..',. ^ ,- > 

Alfieri si era recato, una sera, a pran­
zare dello «z io» , dovè Franchi era al­
loggiato e pensionato con credito a vi­
ta. Lo zio era un omone simpaticissimo 
e si chiamava Gerolamo. Aveva un de­
bole per suo nipote, il pittore, come lo 
chiamava lui con orgoglio, e quando Be­
pi gli porgeva ogni fine jnese il vaglia 
paterno per il pagamento della pensio­
ne, egli gli batteva la grossa mano sul­
la spalla e gli diceva: 

— Va là, quando avrai fi'nito l'Acca­
demia, mi farai un bel r i t ra t to ad olio... 
I l vaglia riscuotilo tu e godilo coi tuoi 
«fiumani ». ^ 

E ra dùnque liàturale che quel buon 
Gerolamo avesse conquistato la simpatia 
anche di tu t t i i compagni e gli amici 
di suo nipote. ' 

Così quella sera dei pranzo,'Alfieri fe­
ce la proposta al signor (( zio » di per­
mettere che la siia <( Osteria dei Cavalie-
r.ì,» divenisse.,il. r i t rovo dei Cavalieri 

della Montagna. I l nome c'era già, non 
mancava che portarvi-veramente i cava­
lieri. Lo ((.zio» accettò con entusiasmo 
e, dòpo aver-comandato al garzone di 
sturare una di quelle .« tal i bottigliet­
te », disse anche che avrebbe provveduto 
ad aggiungere all 'insegna la specifica, 
perchè non si equivocasse sulla na tura 
dei cavalieri. ' 

Cosi dopo qualche giorno l'Osteria dei 
Cavalieri della Montagna era pronta ad 
ospitare nelle ore serali i (( fiumani », 
come li aveva appellati il signor Gero-

,Iamp. ...• ; • 
•; Ilornanini e Pandet ta arrivarono all'o-
éteria ed entrarono. Passando fra i ta­
voli di parecchi giuocatori a carte, si 

idiiréssero decisamente al banco del si­
gnor Gterolamo, che li accolse con un lar­
go bonario sorriso e li accompagnò su 
per una stretta scala a chiocciola di fer­
ro. Una stanza modestamente arredata 
a', salotto riuniva già Alfieri, Franchi , 
Rizzi, Sironi e Uberti . che lanciavano 
rumorosi saluti e frizzi ai nuovi arri­
vati . ' 

Alle pareti del salotto erano appesi i 
r i t r a t t i di Garibaldi, di Mazzini e di 
D'Annunzio e un drappo tricolore. 
. I l signor Gerolamo, r i t to in un an­
golo, • guardava con modesto compiaci­
mento, come a chiedere -. — Allora va be­
ne così? -— Alfieri capì e disse ai com­
pagni : 

— Amici, voi tu t t i conoscete l'ottimo 
signor Gerolamo' lo, zio amatissimo del 

nostro Franchi, ma nessuno di voi for­
se sospettava in lui, oltre a un buon 
cuore, un animo tanto nobile è italia-
nissimo. I l signor ' Gerolamo, che d'ora 
innanzi chiameremo tu t t i « zio », ha 
messo a nostra completa disposizione 
questo salotto e tut to il suo entusiasmo 
per la .nostra causa. Cerchiamo di non 
comprometterlo, perchè in questi parag­
gi vive il peggior focolaio di teppismo 
rosso e di senza pa t r ia che infesta la 
nostra Milano. 

— Non temete per me, buoni figlioli, 
che so il fatto mio. Voi non mi' compro­
mettete, ma mi onorate -— protestò il si­
gnor Gerolamo. —• Ora me ne vado e 
quando avrete bisogno c'è il campanel­
lo, là. -' 
• — Viva lo ((ZÌO»! •— gli gridarono die­
tro i giovani, mentre prendevano posto 
in giro al tavolo ricoperto di tappeto 
verde. 

Alfieri riprese suoito la parola per 
comunicare ai compagni il motivo del 
convegno. Aveva saputo che da qualche 
settimana esisteva una associazione pro­
pagandistica di alpinisti « rossi », che 
si facevano scudo della montagna per 
complottare at tentati terroristici e of­
fensive antipatriott iche. Gli- aderenti 
all'associazione si contavano già a cen­
tinaia e avevano per distintivo l a r i p r o -
duzione in gran(ìezza naturale di una 
mosca' smaltata in rosso. Si conosceva 
anche il programma della p^rima gita, 
che si sarebbe effettuata la* ' domenica 
di quella settimana stessa, sui modestis­

simi monti di Erba, e precisamente alla 
Torre del' Broncino. 

Alfieri richiamava dunque l'attenzione 
dei Cavalieri stille « Mosche rosse », che 
osavano contaminare ed avvelenare la 
purezza delle montagne per effettuarvi 
vilissimi complotti. Bisognava assoluta­
mente che i Cavalieri della Montagna 
incominciassero, senza agitazióne la loro 
battaglia per impedire Ta profanazione, 
e per combattere l'indegna accolta. 

— Benissimo ! Domenica sera tornere­
mo qui portando ailmeno le ali delle 
« mosche rosse » — disse Uberti. 

— Allora sabato sera partiremo per 
Erba. Fez e pugnale. D'accordo 1 

•— D'accordo ! — assentirono tutt i . 
Franchi suonò il campanello ; dopo un 

po' si schiuse l'uscio e apparve il fac­
cione sorridente dello « zio », 
: ^- Zio portaci, per favore, due botti­
glie di quelle... — disse Bepi strizzan­
do l'occhio. 

— Subito, signor pittore — ì/Jspose 
con un inchinò goffo il signor Gerola­
mo ; e sparì per rientrare quasi subito 
con vassoio, bicchieri e bottiglie, che 
posò sul tavolo con- un sorrisetto trion­
fante. 

— Si direbbe che tutto era 
to.. . . — insinuò Franchi. 

— Infat t i : avevo immaginato e avevo 
già provveduto. 

— Sei sorprendente, zietto caro. — 
Appena colmi i bicchieri. Franchi li 

porse ai compagni e, alzando il proprio 
br indò . {continitd) 

pron-
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L O S C A R P O N E 
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•Le informazioni sulla neve si riferisco­
no al giorno precedente l'uscita del gior­
nale; esse hanno pertanto valore puramen­
te indicativo, e la Direzione declina qual-

.siasi, responsabilità su eventuali discor-
Idanze/'non' avendo essa- la possibilità di 
; controllo immediato sui propri informatori. 

Le ul t ime notizie 
pervenute alla F.I.E. 

P R E A L P I L O M B A R D E 

Valcava (m. 1300) ' . . . , • • « • • 
Selvlnó (in. 962) '. •. . . . . . . . 
Óltre il Colle (m. 1000) . . . . . . 
Foppolo- (ali. lóOOJ 
Pizzo Formico . . . ' . . ' 
Pasbo 'della Presolana (m. 1280) . . 
Schilpano (m. 1125) 
Rif- Curò, Conca BarbelUno (m. 1898) 
Cà San Marco (m; 2000),; , . . . . 
Piano Resineau (m. 1300) . . . . . 

.Gap. Piallerai, Grigna Seti. (m. 1400) . 
E&lno (m. 913),. . - . , . . . . • • • 

•Coijna S. Pietro (m. 1258) 
Rifùgio Castelli, Artavaggio (m. 1600) . 
Rif; Sflivoia, Pian di Bobbio (m. 1600) . 
Capanna Grassi, Camisolo (in. 2000) . 
Gandino . . . . . . . . '. . . . 
Costa Imagna,(m. 1000). . . . . . 

•Piano del Tlvano (m. .̂ 57) . . . . . 
Colma di Caglio (m. 850) v . . . . . • 
P. Rancio M. S. Primo- (m. 1000-1685) . 
Lanzo d'Intelvi (m. • 900) . . . ; . 
Branzf . . . . . . . . . . . . . 

' Llvigno (m. 1800) . . . . . . . . . . . 
' Madesimo- (m. 1534) . 

A L P I P I E M O N T E S I 

M. Mottarone (m. 1491) . . . . . . . 
Alpe Devero (m. 1712) . . . . . . . . 

• Cascata del Tooe (m. 1675) . ." . . , 
Sauze d'Oulx (m. 1509)'. . .• . . , 
Capanna Kind (m.'2160) . . . . . 
Rifugiò del. Mucrone (m. 1820); . , . 
Gogne . •. . . . . . . . . • . 

A L P I VENETE 

Asiago . ,. -. . . . . . • . . • • 
• Passo Rolle (m. 1984),. ,• . . .• . 

S. Martino di Castrozza (m. 1444) . 
M. Pana (Val Gardena) 
Predazzo . . . . . . . . . . . 
FoJgaria (m. 1168) . . ,. . . . . . 

: Serrada (m. 1746) . . . . . . . . 
Monte Finoncliio' 
Rìt. Bùsin, Val Formazza (m. 2380) 

cm. 
40 
25 
.50 
50 
40 
70 
40 

200 
180 

50 
90 
25 
40 

190 
190 
230 
80 
40 
40 

'20 
50 

no 
30 

120 
50 

80 
240 
220 

70 
ISO 
150 
80 

SO 
300 
200 
100 

40 
80 
90 

HO 
340 

li piooiamma del campionato nazionaie di sci 
Lunedì 9 marzo: ore 18,30: Sala del 

Municipio di Cort ina; Appello e sorteg; 
gio concorrenti. Spiegazioni r iguardant i 
tracciati fondo e gran fondo. 

Martedì 10 marzo: ore 8.30: Adunata 
concorrenti gara fondo, km. 18, al Campo 
Corona. Inizio della gara alle ore 9 pre­
cise. 
j Mercoledì 11 marzo: ore 9, piazza Ve; 
nezia : adunata concorrenti alla gara di 
discesa e partenza per la località Rumer-
lo. Inizio della gara ore 11. 

Giovedì 12 marzo: ore 10: Adunata al 
Trampolino Franchetti, a Zuei; per la ga,' 
ra di salto, valevole per la gara combi­
nata. Ore 14 : treno speciale da Cortina 
a Zuel. Ore 15 : inizio della gara di salto 
al Trampolino Franchetti. 

Venerdì 13 marzo: ore 9.30: Adunata 
concorrenti in piazza Venezia. Ore 10.30 : 
inizio gara di slalom. 

Domenica 15 marzo: ore 8: Adunata 
concorrenti al Campo Corona; ore 8.80 
precise : inizio gara di gran fondo, km. 50. 

Iscrizioni : Le iscrizioni debbono perve­
nire alla Società organizzatrice Sci Club 
Cortina entro le ore 12 del giorno 9 mar­
zo. Tassa d'iscrizione: L. lO per concor­
rente ; la tassa di iscrizione è cumulativa 
per tut te le gare. 

PERSONE introdotte Dopolavo­
r i , Società, cercansi per vendita 
l ibret t i spor t iv i , canzoni, a L. 2 
l'uno. For t i provvigioni . Due l i ­
bret t i campioni L. 4 franco. Edi­
tore L. Morpurgo, via .Dora., Roma. 

I risultati delle gare 
di domenica scorsa 

Diamo un i^olmmario resoconto delle 
varie gare e nnanifestazioni svoltesi do­
menica 1 corrente, e dei risultati rela­
tivi : 

La Coppa Massenzi vinta dal Gruppo 
Sciesa. — Si è svolta a Costa di Valle 
Imagma la gara sciatoria marcia per pat­
tuglie di sciatori dopolavoristì per la di­
sputa della Coppa Trienibale Rinaldo Mas-
senza, su un percorso di km. 15 coti dlsli-
vello di m. 400 circa, indetta dal Club, del 
Cardo e patrocmata dalla F.I.E. Vi hanno 
partecipato 20 squadre di sciatori in rap­
presentanza di 15 società e Dopolavori mi­
lanesi. Fra i presenti alla bella manifesta-
ziiorie ©ramo il comm. Vittorio Anglilleri, 
Sandro Proda, -Gino Bondanini della F.I.E. 

La pattuglia del Club del Cardo arrivò 
al primo posto, ma essendo risultato poi 
che uno dei componenti era tesserato alla 
F.I.S., la squadrai venne penalizzata. La 
cJasslfica fincl* resta pertanto cosi stabi­
lita : 1. Gruppo Sciesca, pattuglia A, in 
1.33'20"; 2. Club del Cardo in 1.44'; 3. Do-
ipolavoro 'Banca •Bellinzaglii,:,ecc. "f : ; ; 

'I campionati monzesi vinti da Peronetti. 
— Il campionato monzese per l'anno 1930-31 
organizzato dalla Sezione, briantea del GAI 
si è svolto a Valcava," su un percorso di 
km. 12, Lo atato della neve e le condizio­
ni del vento hanno reso difficili le prove.' 
iscritti 35. partiti 28, classificati 12. Primo 
fu Peronetti Luigi in 1.7'31"; 2. Stucchi 
avv. G. B.; 3. Vismara Rino; 4. Cella Car­
lo ecc. 

La còppa Colilo vinta dalla squadra di 
Gandino. — Nella conca dell'alta Valtrom-
pia si è svolta la gara di fondo per la,Còp­
pa CoKio, su uh percorso di 20 km. An­
che qui il tempo ha disturbato la gara. 
La classifica ha dato il seguente risultato: 

IV Gahdino in 2.11'; 3. Colilo; '3. Avan­
guardia Colilo; 4. Soc. Ugolini di Brescia. 
Le squadre erano di-4 concorrenti. 

Le gare dello Sci Club Piacenza. — La 
gara di fondò su percorso di km. 12 orga­
nizzata dallo Sci Club Piacenza ha avuto 
effettuazione ai Passo del Penice. Tempo 
cattivo durante tutta la giornata, tanto che 
non venne potuto disputare la .corsa di ve­
locità. Merli Giovanni, di Bobbio,- coprì il 
percorso in 1.6'21",. battendo tutti gli altri 
concorrenti; 2. Chiapparoli' Enrico; 3. Mer­
li Vittorio: seguono altri in tempo massi--
mo. Iscritti 43, partenti 25. . , 
• Le gare degli Avanguardisti vercellesi. 

— Ad Oropa vennero disputate le gare pro­
vinciali per avanguardisti vercellesi. Per­
corso km. 6. Classifica: 1. namella Paia 
Gianni, in 36'5"; 2. Ramella Paia Delfo; 
3. Ramélla Dino;, 4. "Rocchi, Riccardo. .Se­
guono altri ,37 iji" tempo ma.ssimo. ; ' , -

La Coppa Trikurakis pei campionato a 
squadre Valile del Gran'S. Bernardo, venne 
Disputata sotto potenti raffiche di tormen­
ta a Etroubles, su un percorso di 24 km. 
con oltre 500 metri di difilivrillo. Vi parte­
ciparono 5 squadre vali.igiane. La ,'".oppa 
0 .stata aggiudicata alla prima squadra..,di 
Courinaveur (Ottoz e P?nnarrt) in OTB-2.11'. 
Organizzatore eca lo Sci Club di Etroubles: 
1 monaci 'dell'Ospizio hamno presenziato 
alla prova. 

La gara a staffette sull'Altipiano di Ave-
lengo. — I! tempo pessimo Ira ostacolato 
la gara a staffette indetta, dallo Sci : Club 
Avelengó, .su un percorso di 11 chilometri. 
I^resentl nove squadre, molto agguerrite. 
La prova venne vinta dallo Sci Club Alpe 
di Siusi, di Castelrotto (Sennoner S. e V., 
Schenk M.) in 47'5"; 2. Sci a u b Avelen­
gó di Merano; 3. Sci Club San Vigilio di 
Lana; 4. SOSAT di Trento;'5. Sci Club Al­
pe di Sinai, seconda squaiira; 6. SOSAT di 
Tre.nto, 2. equadra. 

La marcia auto-sciatoria dell'Automobile 
Club Padova a Passo Rolle ha dovuto esse­
re ridotta ne,]' percorso, solo a S. Martino 
di Castrozz.ai, data' l'ecoezioaiale nevicata 
che ha interrojto le comunicazioni nella 
Val Cl3mon. La .classifica- .generaic,- tenen 
do conto elle .per .la parte automobilistica 
tutti i concorreut! sono stati classificati ex 
aequo, risultò la seguente : . 

1. squadrai del ̂ rag. Luìg-; Quaggiotti (ca­
pitano) rag. Gobbato, vg^^om. Osti, geom 
Lupati; 2.' squadra Luigi iMattioii, Palami 
dessi, Monegazzo e Kraicsovits; 4. Vaile 
dott. Antonio, caipit. Fossa, Zotta e Carliin; 
4. Peron Bormioll signora Bice (capitano), 
Peron Gina Aldo, Di Giorgio e Cantele; 5. 
Carrarj Italo (capii.), iRizzetto, Marohetii, 
Gentilini; 6. Peron Aldo,. Barateili, Fabris 
e Cinetto,. eco. 

La Coppa Delle Piane ed il raduno do­
polavoristico . tosco-emiliano, al Pian di 
Mocoigiio, vennero 'd.>sturbati dail - tempo 
burrascoso e da bufere dì neve. Folla enor­
me, malgrado questo, ed intervento di mol­
te autorità. Prove per la conquista del bre­
vetti sciatori dopolavoristi, a cui parteci­
parono 32 concorrenti. Classifica dela gara 
individuale (percorso Km. 12): 

1. Tonarelli Ottavio, deMo Sci Club Fi­
renze, Jn 54'3'6"; 2. Ferrari Foresto, della 
Veloce di Fiumalbo, in 5.5'49" ; 3. Colò Dan­
te, Sci Club Firenze, in l . l ' l" ; 4. Leandri 
Ezio, Sci Club Modena, in 1.4'34"; seguo­
no altri 29 in tempo maissimo. 

Classifica della gara a squadre per la 
disputa dellai Coppa Delle Piape: 

1. Dopolavoro Barigazzo, in 3.29'58"; 2. 
Sci Club Pavullo, in 3.45'51". | 

I campionati pisani studenteschi vinti da 
De Gaudenzi. — Organizzati dal GUF di 
Pisa hanno avuto luogo all'.Abetone i pri 
mi campionati universitari pisani di sci, 
su un percorso di km. 8. Partenti 18. Clas­
sifica: 1. De Gaudenzi Carlo (Medicina) in 
40'; 2. Làudi; 3. Pontecorvo, ecc. 

I N F O R M A Z I O N I 
A: M. C. - Coggiola. — Caro « Scarpone-» ' A 

ti sarei gialo se potresti insegnaVmi come • 
posso compilare la domanda per ottenere 
Ila- Carta di Turismo alpino, e quali sono 
le a]tr« cose che occorrono per avea-la. -, 
• Poiché ne capita l'occasione, diamo per 
tutti i nostri lettori la specifica delle pra­
tiche necessarie: • -j--'-

l.)Procurarsi 3 fotografie, formato tesse­
ra, senza, cappello, con sfondo chiaro. " 

2.) Procurarsi la carta d'Identità perso­
nale. Per Milano rivolgersi all'Ufficio Cer­
tificati in via Rastrelli l. Tale certificato 
costà L. A e viene rilasciato quasi subito; 
la sera stessa della richiesta o all'indomani. 

i.) Compilar e una domanda in carta da 
bollo da L. 5 diretta al Questore della-Pro­
vincia i cui confilli si vogliono percorrere. 

Per esempio la Questura ai Aosta rila­
scia la carta di turismo alpino per il sei-
loie italo-francese, o per quello Ualo-sviz 
zero. Le Questure di Vercelli, Novara, Va­
rese, Como, Sondrio rilasciano- la'carta ,di 
Turismo Alpino per ìi settore italo-sviizcrfi. 
La .Questura Ai Bolzano, per il settoic-W,-
lo-auslriàco e quella,' di Gorizia 'e-di/ì'rcc-
ste per ir settore italo-iugoslavo.'Là (ìo-
inanda deve essere compilata nel seguente 
tenore: - - ' , . ' 

Ill.mò Sig. Questore della Provincia di.... 
Il sottoscritto (cognome e nome, pafemi-

là, maternità, luogo, n data di nàscita), ap­
partenente gid un sodalizio alpinistico (ispe-
cificarlo) dovendo approssimarsi, per svol­
gere la propria attività alpinistica e scU-
islica, alila zona di confine di codesta prò-, 
vincia, .domanda alla .S. V. Ul.mai, il rila­
scio della carta di Turismo .Alpmo, per la 
durata di un anno. 
. ..\llega alla preòfinte fotografia ili dop­
pio, nonché ricevuta di un vaglia' da Li­
re 1,05 ed il certificato d'identità personale. 
(Data e firma). - ^ 

i.) Questa domanaa cosi compilata ed 
accompagnata dalla ricevuta] del vaglia, 
indirizzato all' Economo della Questura, de-
ve essere consegnata ai- RIì. CC. del paese 
dove si risiede, a Milano invecù-al Commis­
sariato dì P. S- da evi si dipeide. 

5.) Il Commissariato di P. S,' assume le 
informazioni Hei caso, .trasmetti la pratica 
alla Questura centrale. 

6.) TM Questura ccntraU trasrr,ette la do­
manda col nulla osta alla Qulstura alla 
quale è diretta. Nei piccoli centri i UH. CC. 
stessi la trasmettono alla Questura alla 
quale la domanda è diretta. V .. •• 

7.) Il Questore rilascia la carta\di Turi-
smo, inviandola dopo la compilazione o ai 
RR. OC. oppure alla Questura CfMrale 
{grandi centri). ',"•-.,> 

8.) I RR. ce. nei piccoli centri, o-là'Ijuè-
stura Centrale nei grandi centri {a mezzo 
questa' dei Commissariati di P. S.) -fanno 
pervenir^; ai richiedenti la Carta di. Turismo 
Alpino concessa. 

•Per la rinnovazione bisogna seguire lo 
stesso procedimento, allegando alla doman­
da-la Carta di Turismo Alpino scaduta. 

G. C. - Milano. — v; .^arei grato se mi 
indicaste qualche manualo che tratti:' 

1.) La lettura delle carte geografiche; 
2.) L'uso degli strumenti (rorieiitamento. 
Per la lettura della carta geografica ed 

istrttmenti di orienta?nento, vi iniHchiarno 
il Manuale dcll'ìirrampicatore del Barone 
Carlo Franchetti (SUCAI) e precisamente 
il contenuto delle pagg.,-i&, 57, 58. Toienito 
maggiori .cognizioni per la lettura delle car-, 
te,^ è pili, indicfbio il Manuale Hoepli : 
Disegno topogràfico. ' v,; 

8 marzo 
Lombardia 

A BIANDINO: Gara individuale, or­
ganizzata dalla Società Escursionisti Lec-
chesi. , 

Al M. BASODINO (m. 3274): Gita 
sciistica dello Sci Club Milano. 

A PONTE D I LEGNO : Continuano 
le prove per la disputa delle gare na­
zionali mili tari , cominciate il 2 corrente 
e che termineranno il 10 corrente. 

Al P IANO D E I R E S I N E L L I : Gita 
sciistica dello Sci Club Valle Olona e 
Castellanza. 

A P R E M E N O : Gita sciistica della So­
cietà Escursionisti Legnanesi.. 

Alla CANTONIERA DELLA PRE­
SOLANA- I I I Campionato sociale per 
la disputa dello Sci d'Oro (Gruppo E-
scursionisti Emanuele Filiberto) km. 12. 
- Gara incoraggiamento km. 6. 
Piemonte 

A CLAVIERES : Disputa del Trofeo 
(lancia, gara internazionale di salto (Sci 
Club Torino). -̂  , . , . , , . ,, --

Ad ALAGNA:' Disputa (ièlla Coppa 
Don (organizzata dallo Sci Club Valse-
sia). 

A CRISSOLO: Gara di slalom (Sci 
Club Alta Valle Po). 

Emilia * 
A CORNIGLIO (Pa rma) : Gara in­

terprovinciale e provinciale, organizza­
ta dalla Soc. Fort i tudo deirO. N. D. 
di Corniglio (km. 10 circa con un disli­
vello di 250 metri) . ., 
Tre Venezie 

A SERRADA : Gara G. U. F . ((Sci 
Club G. U. F . di Trento). 
All 'ALTIPIANO DI AVELENGÓ: Ga­
ra regionale di discesa per la Coppa A; 
velengo (Gruppo sciatori del C. A. I. di 
Merano). 
Italia Centro-^Meridionale 

A VALLOMBROSA: Gara discesa e 
slalom (Gruppo Rion.ile Fascista Dante 
Rossi di Firenze). 

Svizzera 
A DAVOS, per iniziativa della R. A-

genzia consolare d ' I ta l ia locale, verrà di­
sputata una gara sciatòria fra le squa­
dre dei Dopolavoro e dei Balilla dell 'En-
gadina. E ' la prima manifestazione del 
genere in Isvizzera. E* in palio un 'ar­
tistica coppa offerta da Benito Musso­
lini. 

' 13 marzo -
Piemonte 

A LIMONE : Gara internazionale di 
salto, oi?ganizz. dallo Sci Club Limone. 

15 marzo 
Lombardia 

Al ZUCCONE D E I OAMPELLI : Gi­
ta sciistica del Club Alpino Operaio di 
Como. 

Al M. PALANZONE: Gita della So­
cietà Alpinistica Guidoz di Legpano. 

Ai P I A N I DI ARTAVAGGIO: Eser­
citazioni della Soc. Escursionisti Legna­
nesi. 

Piemonte 
Ad ORÒPA :•' Gara "--internazionale di 

salto per la -Coppa Oropa (Sci Club di 
Biella). 

A BALME : Gara di discesa per la 
Coppa Comune di Balme (Sci Club 
Balme;. 
Tre Venezie 

Sui MONTI L E S S I N I : Campionati 
studenti medi ed universitari della pro­
vincia di 'Verona (G. U. F. 'Verona). 'Ven­
nero rinviati a questa data a causa del 
cattivo tempo che ne impedì prima l'ef­
fettuazione. 

A S. MARTINO DI CASTROZZA: Di­
sputa del Trofeo S. E. De Vecchi conte 
di Val Cismon, organizz'ato dallo Sport 
Club di Fiera e S, Mart ino di Castrozza. 

19 marzo 
Tre Venezie 

A S. MARTINO D I CASTROZZA: 
Gara di slàlom (organizzata dallo Sport 
Club Fiera e S. Martino di Castrozza).-

• PER I VOSTRI ACQUISrrRIVOLGETEVI A 

:vilale iDOiìoni: 
• V I A S P I G A N . a • MILANO - TELEF. : , 70-336 

^ m m HIPIHISIICII - (OMPETEHU TEtHItll I 
Mattono In grado di raccomandare al mtcì. clienti I 

M soltanto gli articoli più adatti e di mlgtlprs qualità 

a EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI : 
GRANDE DEPOSITO DI SCI 

W CALZATURE PER SCI E ALTA 

LABORATORIO SPECIALIZZATO PER MONTAG-. 
•m 1 I GIO E RIPARAZIONE SCI : 

NOVITÀ 1930 
• I SCI LAMINATI IN ALLUMINIO E OTTONE 
* LAMINATURA A SCI NUOVI ED USATI 

FUNIVIA DI yÀt-DÀVA 
3 K m . d i F u n i v i a d a T O R R E d e ' B U S I - II? m i n u t i d i p e r c o r s o 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. -; Spórts Invernali 

UN'ORA E MEZZA DA miLANO 
A u T o s E R V i z r. . 

Milano - Torre de' Busi per Valcava 
1 ^ , ^ 3 C D andata e ritorno comprieso il per<?Qrs'o.in,Funivia 

Servizi normali nel giorni festivi -,nefi giorni tèriali &.richiesta 

Q p Q | " J Q . Partenza Milano Palazzo Reale orp 16.30 arrivo Valcava'Eunivia ore 8.— 
'Valcava Funivia 17.—' i • Milano P; Reale » 18.30 

NB, - Questi autobus passano da \^onza - Largo 'Mazzini'-'alle'ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-ValcavaJ compreso il percorso in «Funivia, a, ^ _ S S 

Servizio cumulativo Ferrovia ilellóStato-Autohus-Funivia 
Milano - Calolzto - Calolzio 

Torta de.' Busi 
Torre de' Busi 

Valcava 

PREZZO del" biglietto cumulativo da richiedersi allò,sportello N. 4 alla 
Stazione Centrale di MILANO ed alle Agenzie 'Piaggi della Cit tà . 

L . I F 3 E : 2 G Ì . 3 0 ' - ' ' . ' ' • ' , - • 
PARTENZE da MILANO - Stazione Centrale. : 'ore '5 e ore 7.05. 

S Questo è II marchio di 
garanzia che di 

I stlngue I miei 
p r o d o t t i 

P I C C O L A P O S t A 
• Marsa - Milano. — La'ringraziamo • della 

relazione sulle Dolomiti, che ipubblichér.e-
rao più tardi, al principio della stagione 
estiva. Per 'ora il giornale «si dedica quasi 
esclusivamente alio sci e-d^all'a.lplnìsmo in­
vernale.- Gradiremo le cartoUne da Lei se­
gnalateci per l'iMustrazione deH'arllcolo. 

D. P, -'Milano. — Grazie delle Sue'cor­
tesi -espressioni pel a quindicinale veramen­
te simpatico ~Q, direi, necessario a' chi si 
occupai di'lalpinismo »•; fubbUclier'em'cr-^ci-
lentieri i Suoi--sonetti, 'in terza pagina, lion 
appena avremo spazio disponibile. \; ; ; 

S. M. -,Varese. — Le abbiamo spedilo il 
n. 2 e '3, come da Suo desiderio, retroda­
tando rabbonamento al 20 gennaio ,u., s.' 
La ringrazliamo delle congratulazionf pel 
nostro g'iornafle. La informiamo, poi, che 
la Sua. cartolina recava a margine la se­
guente annotazione: « Trovata per strada 
e gentilmente imbucata. S. 7. ». Tanto per­
chè sappia che vi sono ancora delle per­
sone cortcìsi e premurose anche verso terzi. 

M. L. - Moridovi. — I numeri arretrati 
Le vennero s.pediti tiri dal 25. febbraio u.: s. 
Anche pel Suo abbonamento vaiga quanto 
detto sopra. 

A. G. - Terni. -— Grazie per l'abbonamen­
to. Abbiamo subito provveduto a, spedirLe 
i l n . 4. > • ; i , 

Prof. Dott. A. B: - Genova. — U 26 feb­
braio u. s. Le abbiamo spedito J numeri 
arretrati; non dubitiamo che a quest'ora 
siano in Sue mani. , , _• 

P. L. - Milano. — Non sappiamo spiegar­
ci Jl mancato arrivo -del quarto numero, da­
to che la Suo ablDonamento è stato regolar­
mente messo in corso con fascetta preparata 
per tutto l'anno. In via eccezionale abbiamo 
provveduto a rlnnovaarLe l'invio il 28 iscor-
so. Evidentemenle si tratta di disguido po­
stale, a meno che qiiaiche... amatore' di 
scritti' alpinistici non abbia pensato, lun-
«0 Ja strada, a tenersi la copia a Lei-clPei 
s t in« ta . - 1 • ' .,?.••.i«V'if 

• 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I ! 
I l modo migliore per esprimere i l pro­

prio gradimento a « Lo Scarpone » è 
quello di abbonarsi : costa solo 10 lire 
l 'anno. 

Direttore responsabile : GASPARE PASINI 
Tipografia 8. A. M. E. . 

Milano • Via Settala, 22 

O^ =0 
"Premiata Manitattura )i ' 

. CALZATURE SPQBT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA 

Sconto del i O % t^gH abbonati de 
"LO SCARPONE., 

SPORTS 
INVERNALI 

\:.'..'••''::':y';" sopra.'' '''_',,•/; 

ASSO, PREMENO 
' : e d ' a l ' ' ;'•'• 

MOTTARONE 
' . ' • • • ' . ' " - ' • " • • • ' ' • ' • 

- Da Milano Nord 
prezzi speciali-Invernali 
ridotti per viaggi di Andata 
e Ritorno in Terza Classe 

Dal 14 Dicembre al 15 Marzo 

Biglietti testivi I 
• • . ' • , . • • • ' • • ' , . . , • • « 

" i n n n 'Alpe S> Primo, Caglio, 1 J n 

per ASSO ^ « ^ i ^ s r LIO 
Treni speciali diretti festivi da e perAssQ 

Coincid'nze coti autolinee . 

Biglietti normali 

perPREHEN0S«.!L20 I (Pian Quagga e 
Ipian di Sole) 

(Via Laveno-Intra) 

Bigliett i n o r m a l i ^ 

per MOTTARONE VEm L 27 
( V i a L a v e n o - S t r e s a ) -

Coincidenze immediate ' 

a Laveno per Intra, Stresa e viceversa 

Sciatori non buttate gli sci rottili 
T i ^ R I R - F - i ^ ) E : 1 - L . E l 9 I P > A . R A Z I O I M I 

Piallatura sempUce.idel:,,piiiio.!(I'iv,S!!'^l^ - ; H ^ r « <-« • 
"' » '''coloritura chimica, e lucidatura id. ' . , . . , . . . . 

Sagomatura, alleggerimento, coloritura, lucidatura id. . . .. . . , 
Punta invisibile frassino {una) . ' . ; ' . . ' . . . . ,. , . . , . . . . 

» » » » erimeksaanuovo. . - . . '. ,. . .• . 
Coda invisibile frassino (uria) . , . i . . . . . . . . . . . . 

» > 3) 3> e rimessa a nuovo,del paio : . . . . 
Curvatura, raddrizzatura uno sci sformai^: • • • . . . . '. ;. . 
Punte e code di Hicory aumento . . , ; . . . • . •-:.. .' . . . 
Fasciatura grande di una punta con lastra alpacca. . . V . . . . ,. 
Piccole fasciature in alpacca . . . . . . . . . . • . . ' . . . 
Turaiura spacco Huitfeld con adattarnènto altro attacco regolabile . , 
Laminature in acciaio di qualunque misura 'con lucidatura . . . ' . . 

ATTACCO LYSHAM /LMIQUORE^^^^^^'y' S/ nOLEQQfA/iO SCt 

R i p a r a z i o n e e c h i o d a t u r a s c a r p s d a s c i e d a m o n t a g n a 

R cordate di fare I vostri acquisti da chi é In grado di provvedere alle riparazioni 

SCONTO SCI BOTTI E USATI C 
CONSIQLIO UTILE - Alla fine della stagione é bene mettere gli sci a nuovo 

ELEIIO TERlìlÉnini del 5 Regg. Alpini - milano, uiaTorino,64 (ini.) -Tele!.81.0861 

Iv ,'.8 
I) 18 
» 30 

)> 22 
» 32 
» 18 
» 28 
» 10 
» .fi­
» lo 
» 5 

» 5 
» 40 

Da BERGAMO 
a VA L e A V A 

In un'ora 
Servizio Ferroviar io fino a 

Cisano (Linea Bergamo-
Lecco). .••", ', 

•Partenz'a-BEHGAMO F. S. 
ó r e i'.SS." • ,• • . 

Arrivo CIS'ANO ore 8,07. 

L - I ' R E : 6 . 9 0 
- andata '. e ritorno 

Da 'Clsana'alla stazione del­
la Funivia''in .15 minuti au-

* topubbliea ' sul piazzale del-
. la st«iziono,-"Tariffa per al-

, ' m e n ò ; (ì, persone L, 9 per 
persona, andata "e ritorno. 

Le comitive di almeno 15 persone possono usufruire- di sconti speciali scri­
vendo o telefonando almeno un giorno prima" alla DIREZIONE DELLA 
FITNIVIA - Torre de' Busi • Telefono 18-3 di Cisanó Bergamasco - "oppure 
alla Agenzia UGUCOIONI e 0 . di Cisan'b Bergatnascp '" Telefono ,N. 35. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI; MILANO: alle varie Agenzie Tu-
riF.ticho - BERGAMO; all 'IMPEESA COMOLLI,.Piazza Baroni, 4, Tele­
fono 34-5C - MONZA: alla DITTA G. fìERGOMI, Via Zucchi,-42, Tel. 27-89 
- MERATE:' alla TIPOGRAFIA BRIANTEA, Via Manzoni, 22, Telef. 32. 

Cliicidere al personale degli Autobus i buoni 'per colazioni a prezzo fisso 
a L. 10 da consumarsi al Ristorante Funivia, che danno^ diritto a : Coperto, 

Minestra^ Piatto Guarni to, Fru t ta , Formaggio,, servizio compreso. 

N. B. — Gli stessi buoni se acquistati al Banco del Ristorante costano L. 11 

auiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniim 

MARIO CÀRDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DUEHANTI 

3 VIA GAUDENZIO ^ ^ 

FERRARI «2I MILANO 
( P O R T A G E N O V A ) ^ B B l P ' • 

P I A N O T E R R E N O — T E L E P O N Ò , N. 3 1 - 9 6 3 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

' Formalo ' 
delle n'egaiiTe 

. •4x6V. ' . ' - -

6 x 6 - 6 x Q 

9x9-7x11-7x12 

8 X 10 

9 X 12 

8x14 - 10x12 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 

13 X 18 " 

18 X 24 

Cartoline 

Svi!, delle negative 
Lastre e 
Fllmiiak 

cadauna 

L.0,10 

0,10 

0,10 

0,15 

0,15 

0,15 

0,20 

0,20 

0,30 

Rotoli 

cadauna 

L. 0,60 

> 0,60 

» 0,60 

» 0,90 

» 0,9: 

» 0,90 

SiAMPA 

cadauno 

L. 0,25' 
I 

» 0,30 
I 

» 0,35 

» 0,35 

» 0,40 

» 0,45 

» 0,50 
. 0,75 

I 
• 1,2(̂  
» 0,50 

-
Senza montatura non ritoccati Cadauna 

Sino af formato ( 0x14) cartolina L. 1 , -

ji" . .. "' » Ì0xl5 » 1 , 4 5 

» '"' 13x18 . -'. . 1,95 

» ,', » . 18x24 . 2.90 

* i » .24x30 ; . 3,90 

. ' -30x40 . 4,90 

•» • » ' . '40x50 » 9 , -

» '," > - 50x60 . 10,-

Gli ingrandimenti / 
Virati, Seppia, Bleu, Verde Rosso, ecc. 

« , aumentano del 25 "/« 

Per la stampa , , ; '. ;",-•'.• 

.ivl;..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  A C C U R A T A •;-.-•"• - • -
Per II mater ia le . , , .', - -.V- ' 

O T T I M Q 
Per gl^Ingrandlmenll • , " 

PERFETTI 
Per 1 prezzi .. " -

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile per la riuscita dei'vostri negativi, 

per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE. DALLE 7 ALLE 21 
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